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ILLUSTRISSIMO , E REVERENDISSIMO 

MONSIGNORE 


JL^ovendo dare alla luce questa 
Notizie concernenti il Sacro De- 
posito di un Santo Martire , che , 
avvegnacchè non abbiano il merito 
di offerirsi a riguardevole perso- 
naggio , sono però il tutto, che io 
posso , e le attuali circostanze mi 
permettono di offerire, che c quan- 
to basta ad incontrar gradimento 
da un magnanimo cuore $ non ho 
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esitato un sol momento a credere, 
che a V. S. Illma dovessero conse- 
crarsi . Essendosi le medesime 
scritte per disporre cotesto Popo- 
lo a venerare il Sacro Corpo di 
S.Augustale , che viene in dono 
alla Cattedral Chiesa di Marsico , 
qual altro Nome più rispettabile 
potrebbono portare in fronte, c che 
più influisca al bramato intento , 
se non quello di V. S. Illma , che 
è il degnissimo attuai Pastore di 
detta Chiesa , che tanto lodevol- 
mente ne adempie le parti, che 
per via del sacro culto de* Santi 
promuove con sommo zelo i van- 
taggi della Religione , ed a tale 
oggetto ha mostrato gran propen- 
sione , e premura di arricchire co- 
tcsta sua Chiesa delle Reliquie 
preziose del Santo Martire è Tutta 
ciò ha benanche avuto in mira il 
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Donatore del Sacro Deposito : il 
quale non meno per la stima som- 
ma , che le professa , che perchè 
il suo dono riesca anche più gra- 
dito a cotesta Città, ha bramatp 
espressamente , che queste No- 
tizie , che ne insinuano la vene- 
razione , dal chiarissimo Nome di 
V. S. Illrha vengano come autoriz- 
zate , c commendate . Ecco due 
titoli pressantissimi di un dovere 
adempito nel consecrarle questa 
mia qualunque produzione . Ove 
però questi titoli fossero mancati, 
ve ne sarebbe stato, e ve n’è an- 
che un terzo di elezione : mentre 
in niun modo mi sarei saputo con- 
tenere per non abbracciare questa 
occasione , ed opportunità di mo- 
strare a V.S.Illma il mio particolare 
ossequio , che ad ogni ragione le 
devo , ma quello specialmente , che 
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csigge da me una parzialissima 
stima della sua persona , nata in 
me, fin da che qui in Roma ebbi la 
sorte di trattarla di presenza , cd 
ammirare il suo merito, la soavi- 
tà de* suoi costumi , e tutte l’egre- 
gie qualità, che l’adornano . E sic- 
come tra queste spicca molto la 
benignità del suo cuore , così con- 
fido assai in essa , che le farà ac- 
cettar con gradimento questa mia 
operetta* che le dedico , e consa- 
cro, c non mirar punto alla tenui- 
tà dell’offerta, ma all’animo mio 
ossequioso , e pieno di quel pro- 
fondissimo rispetto, con cui prote- 
sto di essere 

Di V. S. Illma , e Rma . 

Roma io. Ottobre 17 93. 


Devino, Ossme » Obline Servo vero 
Ignazio Potenza. 
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AL LETTORE 

Una prevenzione sembra richiesta per 
giustificare questa Operetta presso chi 
la reputasse meno atta ad appagare il 
gusto delicato degli eruditi . Non per 
soddisfare espressamente il loro genio è 
stata scritta: e però nulla vi ha di singo- 
lare , o di recondito , che vaglia a stuzzi- 
care la loro curiosità ; anzi le più ovvie 
cose in se contiene , ne non vi s'incontra , 
che un' erudizione la più volgare , ma la 
più confacente altronde alla generalità di 
quelle persone, per cui si è scritto , ad in- 
tendimento, cioè, di parlare a tutto intiero 
un popolosi cui, benché siavi una porzio- 
ne culta , ed illuminata , la maggior par- 
te però , anche delle più ovvie cose ha 
mestieri di essere opportunamente istrui- 
ta , L' occasione di scrivere è stata l'ac- 
quisto di un Corpo di un S. Martire del- 
le Romane Catacombe , fatto dalla Città 
di Marsiconuovo . Quindi l'oggetto avu- 
to in mira da chi scrive , e poteva , e do- 
veva essere , per la novità di un tale ac- 
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quisto,far concepire a tutta la popolazio- 
ne una degna idea del merito de'òS Mar- 
tiri n -clie illustrarono la primitiva Chiesa , 
delta venerazione , in che son tenuti i sacr. 
Cimiterj , ove furon sepolti , e de' monu- 
menti della loro santità annessi a’ loro se- 
polcri j per cosi disporre tuttavia più gè 
animi ad accogliere con la d cevole vene- 
razione un dono cosi grande della Divina 
Providenza , a pregiarlo , come si fa delle 
cose più care , ed a ripromettersi , e pro- 
cacciarsi dal Santo Martire , come da un 
Mediatore di beneficenza mandatovi da 
Dio , la più valevole protezione . / luche 
da Scrittori di gran nome y in somiglianti : 
circostanze » si son dette le istesse cose . 
Quindi nel prendersi coraggio a seguirne 
l'esempio , si sa buon grado alla loro di- 
ligenza , di avere in gran parte fornita 
anche la materia al mio intendimento • 
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NOTIZIE 

CONCERNENTI IL SACRO DEPOSITO 

DI S. AUGUSTALE 

M A R T 1 li E . 

CAPITOLO I. 

Si premettono alcune notizie generali 
riguardo a ’ corpi de' SS. Martiri 
sepolti nelle Catacombe . 

i. La Chiesa , che G. C. acquistò col 
suo sangue , non crebbe , nè divenne 
bella , e rigogliosa , se non per mezzo 
delle persecuzioni, cd inaffiata dal san- 
gue de’ Martiri : onde Tertulliano potè 
dire, che fu trionfante per le sue perdite, 
e che il numero de’ Cristiani si molti- 
plicò con la lor morte . 1 primi tre Se- 
coli furono i tempi più eroici della Chie- 
sa , ed i più ricchi di nobilissimi trofei, 
che innalzarono a somma gloria la Cat- 
tolica Fede : mentre ne’ primi tre Secoli 
furono i Cristiani bersaglio appunto 
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delle più atroci persecuzioni per parte 
degl’ Imperatori Pagani , che per tutte 
le Provincie del Romano Impero , e so- 
pratutto in Roma , che n’ era la Sede , 
,non furono intenti, che ad un continuo 
spargimento del sangue Cristiano . 
La crudeltà , che infierì sulle innocenti 
vittime della Religione , non ebbe mai 
tregua , e quasi temendo di rallentarsi, 
andò a varie riprese sempre più invigo- 
rendosi nel cuor de’ tiranni , in dieci 
differenti persecuzioni, che andò ravvi- 
vando, sempre una peggior dell’altra, 
contro i Cristiani . 

2. La prima persecuzione dopo la me- 
tà del primo secolo cominciò da Nero- 
ne , di cui il nome solo annuncia stra- 
ge , e morte . La seconda circa lo spirar 
del secolo fu sotto Domiziano . La terza 
dopo l’anno 107. fu rinforzata sotto 
Trajano , ed Adriano . La quarta nell’ 
anno 163. fu rinnovata sotto Antoni- 
no , e Marco Aurelio. La quinta nell’ 
anno 201. prese maggior vigore sotto 
Severo . La sesta nell’ anno 236. di- 
venne anche più cruda sotto Massimi- 
no . Nulla men feroce fu la settima 
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nell’anno 250. sotto Decio , Gallo , e 
Volusiano . Succedé 1 ’ ottava con più 
furore nell’anno 257. sotto Valeriano, 
e Gallieno . Indi a poco la rinnovò Au- 
reliano nell’ anno 272. , che fu la no- 
na . E la decima finalmente nell’anno 
303. pose il colmo alla crudeltà sotto 
Diocleziano, e Massimiano, col sacrificio 
di 17 mila Martiri . Ma nell’anno 314. 
cominciò la Chiesa a respirare per par- 
te de’ pagani Imperatori , avendole da- 
ta la pace il gran Costantino , che por- 
tò sul Trono la Religione di G. C. 

3. L’Apostolo S. Paolo non poteva 
descrivere, né adombrar meglio lo stato, 
e le persecuzioni de’ primi Cristiani , di 
quel che fa nel descrivere 1’ egual sorte, 
a cui soggiacquero i Giusti , che prece- 
deronola legge di Grazia, rappresentan- 
doli sottoposti a’ più crudi trattamenti, 
e ad ogni maniera di tribolazione : Lu- 
dibrio , et verterà experti , insuper et via - 
culo , et career es : lapidati sunt , sedi 
sunt , tentati sunt , in occhione già dii 
mortili sunt, circuierunt in melotis ,in 
pellibus caprinis , egentes , nng ustiati , 
affiteli , quibus dignus non erat mundus . 
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Sopratutto però , narrandoci in qual 
nlgdo erano costretti a rifugiarsi nel- 
le' solitudini , ed a porsi in salvo da’ per- 
secutori , ci rappresenta appuntino 
ciocché per avventura vedeva egli stes- 
so praticare da’ novelli Cristiani , che 
prendeva n ricovero nelle secrete spelon- 
. che, e nelle occulte caverne della terra : 
In solìtudinibus errante s, in rnontibus , et 
in speluncìs » et in cavernis terree (i) . 

'4. F.d in fatti la nuova crescente 
Chiesa , non potendo , specialmente in 
Romaifar pubblica professione della sua 
Fede, senza richiamar l’attenzione de* 
pagani Magistrati , e senza esporsi alla 
severità de’ tiranni , tutta raccoglievasi, 
qual timida greggia nelle Catacombe, 
per celebrarvi i Divini Misteri , per vi- 
ver separata da’ gentili , e non conta- 
minarsi co’ loro superstiziosi , e corrotti 
riti , e per darvi sepoltura a tutti quelli, 
che morivano nella professione di G. C* 
t: 5 Queste Catacombe tanto celebrate 
in Roma , altro non sono, che ritiri,' 
o luoghi di ricovero cavati nel seno 
della terra . Vengono espresse anche con 
CO H:br. n: 36. etc» 
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altri nomi analoghi ne’ Martirolog} , e 
negli atti de’ Martiri : ed ora son chia- 
mate Crijptce , che vai lo stesso , che spe- 
lonche sotterranee , ed ora Coemeieria 
dalla voce greca rispondente alla latina 
Dormitoria , in quanto che dicevans» 
dormire nel Signore quei, che vi si sep- 
pellivano . Ben sovente però chiaman- 
si Arenaria? , o Cryptce Arenarne , in 
quanto i Cristiani , senza aver d’ uopo 
di formarsi di nuovo questi sotterranei 
asili , si ritiravano in quelle tante , e 
molto ampie cave, formate già nelle vici- 
ne campagne di Roma , per estrarne 
quella particolar sorta di arena a guisa 
di tufo frangibile , che mista colla calce, 
rendeva le antiche fabriche assai consi- 
stenti : le quali cave , andando a secon- 
da delle vene di siffatta arena , che ser- 
peggiavano irregolarmente nel seno del- 
la terra , si avvolgevano cpn lunghi , e 
tortuosi giri in un labirinto di strade 
sotterranee, che rimanevan poscia de- 
relitte , infelice soggiorno de’ pipistrelli, 
e de’ notturni gufi . 

6 . Or di queste Catacombe fuor 
delle mura d; Roma , 9 sotto le pressi- 


me colline , e nelle circostanti campa- 
gne , ve ne ha in grandissimo numero, 
e ’1 Cardinal Baronio delle già scoperte , 
ne rammenta sopra a 60. (i) : e ben 
molte ve ne ha di ampissima estensio- 
ne , che col travaglio , ed industria de’ 
Fedeli ridotte furono a potervisi in alcun 
modo stanziare , veggendosi in esse, do- 
ve moltiplicati cuniculi , e tortuosi an- 
fratti ; dove più spedite le vie , e tra- 
mezzate di piccoli Oratorj , o Cappel- 
lette ; e dove più aperti spazj , anche 
con qualche Altare , ad uso di racco- 
gliervi i Fedeli a tenervi le pie loro 
adunanze, ed a frequentarvi i Misteri 
della Santa Religione : talché al riferir 
dell’Aringo nella sua Roma sotterra- 
nea (2), rasscmbrano altrettante Città 
sepolte in seno alla terra . Ed è più da 
maravigliare , che la maggior parte di 
tali Catacombe non ha un piano solo, 
ma , come vedesi nelle case da noi abi- 
tate , che hanno molti piani , o appar- 
tamenti , 1’ uno al disopra dell’ altro, 
così nelle Catacombe, da quelle , diciam 
così , che sono incavate a fior di terra, 
(1) An. 2 z6. (O T.i. lib.i.c.l. 
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per altri piti profondi cuniculi si discen- 
de alle altre incavate al di sotto ; e da 
queste in altre al disotto a quelle , e 
ve ne ha di tali, che si profondano fino a 
cinque ordini , come il chiarissimo Sig. 
Abate Giovenazzi, in tali ricerche,ed in 
ogni genere di antichità molto versato 
uomo , attesta di aver co’ propj occhi , 
non senza incontri pericolosi , osserva- 
to in varie Catacombe , specialmente 
fuor delle Porte Salara , e Capena . 

7. Dopo che però cominciarono i 
Cristiani ad assicurarsi di poter vivere 
in Città, e di aver qualche Chiesa, 
massime nelle case private di pie , e no- 
bili persone ; uno dei principali usi, che 
restò delle Catncombe,fu per darvi sepol- 
tura a’ fedeli, che morivano nella profes- 
sion Cristiana , e sopratutto a coloro , 
che eran coronati del Martirio ; ond’è , 
che più sovente le Catacombe son deno- 
minate Cimiterj . A tal oggetto nelle pa- 
reti laterali di que’ , che possiamo chia- 
mare Corritori , o sotterranee vie , si 
aprivano come tante nicchie per lungo, 
capaci da contenere uno , odue cada- 
veri , che dagli antichi chiamavansi Lo * 
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culi : t ben sovente nelle Iscrizioni LO* 
GUS vale l’istesso , che sepolcro: ed a 
chiuderli poscia dalla parte anteriore, 
vi si collocavano tavole di marmo , o di 
mattoni , sostenute da ritegni di ferro, 
o dal gesso , o dalla calce , di cui si riem- 
pivano , e ricoprivano anche tutte le fis- 
sure.che rimanevano nel combaciamen- 
to , perchè non ne trapelasse al di fuori 
il puzzo ;e su quelle tavole o di marmo, 
o di altra pietra , o di mattoni , in una 
Iscrizione vi lasciavano d'ordinario i 
monumenti de’ sepolti . 

8. Questi poi , che chiameremo 
anche noi Cimitcrj , o aperti a bella po- 
sta nel seno della terra , o adattati il piìt 
sovente ne’ derelitti arenari , assai 
volte venivan formati , o ampliati , o ri- 
storati da private persone : leggendosi 
negli atti de’ Martiri , che molte pie 
Dame , o altri gran personaggi , massi- 
me da chela fede di G. C.cominciòa pe*ie- 
trare nella casa , e tra’ familiari de’ Ce- 
sari , si recavano a ventura , ed a som- 
mo onore di far ricerca de’ Corpi de* 
Santi Martiri, per sepellirli nc’ Cimiterj 
fatti nelle loro possessioni a proprie spe- 
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se , DI ciò fan fede le stesse denomina- 
zioni che hanno di presente ; peroc- 
ché qual Cimiterio di Ciriaca , qual di 
Lucina, qual di Priscilla, qual di Ca- 
lepodio , di Ermete , di Pretestato , "di 
Trasone , di Sisto , di Gordiano , di 
Epimachio , e di altri ben molti per- 
sonaggi insigni per condizione , e per 
pietà , ritiene il nome . 

9. E qui è da notare ,che diligentis- 
simi erano i Cristiani a seppellirvi i lo- 
ro defonti , perchè in nessun modo co- 
municassero nella superstizione de’ fu- 
nerali, e de’ sepolcri gentileschi . Ma so- 
pratutto impegnatissimi erano in ricu- 
perare i Corpi de’ SS. Martiri , ed in 
raccoglierne le sparse membra dilaniate 
da’ Carnefici , e principalmente il san- 
gue , per dar loro ne’ Cimiterj onorata 
sepoltura ,come raccoglisi dalle auten- 
tiche leggende , nelle quali la Chiesa ce- 
lebra le memorie , ed i trionfi di tanti 
eroi della Fede , ricavate dagli atti loro, 
che fedelmente scrivevansi da persone 
a ciò deputate, massime in Roma fin 
da S.Clemente Papa eletto nell’anno 91. 
c distribuite per le diverse Regioni 

B 
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della Città (1) . E quindi s’inferisca 
con quanta vigilanza , fin da que’ primi 
tempi , procedeva la Chiesa , mentre 
non solo non seppelliva nsi ne’Cimiterj 
se non coloro, che era certo, che fossero 
Cristiani ; ma non si avevano in conto 
di Martiri , con apporsi a’ loro sepol- 
cri o titolo, o segno di Martirio, se 
non coloro solamente , che dagli atti , 
che se ne scrivevano da’ Notaj deputa- 
ti , giuridicamente costava , che aves- 
sero sparso il sangue per la Fede di 
nostro Signor G. C. 

io. In somma , riguardo a’ Roma- 
ni Cimiterj, odasi il Sommo Pontefice 
Benedetto XIV. di chiaris. memoria, in 
un suo Breve (2) al Capitolo, e Cano- 
nici di Bologna, mandando loro in do- 
no nell’ anno V. del suo Pontificato li 
Corpo di S. Proco M. , estratto dal Ci- 
miterio di S. Trasone , che parlando de- 
gli Arenarj,che abbiamo mentovati dice: 
,, Furono poi col tratto del tempo san- 
„ tificati da’ primi Cristiani, che in 
„ essi si ritiravano pel timore delle per- 

(0 Martinelli Roma Sacra c. 4. 

(23 Bullar. t.4. in apppend. 
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„ secuzioni , e che «in essi facevano le 
„ loro pie adunanze, celebrandosi an- 
„ che ne’ medesimi le sacre funzioni 
„ da’ Sommi Pontefici , e dandosi 
„ pure ne’ medesimi la sepoltura a’ 
,, defunti. Parliamo pe’Cimiterj , o 
„ siano Catacombe , delle quali scrive 
„ con tanta pietà S. Girolamo, oltre 
„ tanti Scrittori antichi da noi portati 
,, nel c. 27. 1 . 4. par. 2. della Canoniz- 
„ zazione de’ Santi ,, E prosiegue indi 
ad allegare le sodissime confutazioni 
degl’ inettissimi dubbj di Basnagio , e 
suoi seguaci , che nelle Catecombe non 
si seppellissero soltanto i corpi de’ Cri- 
stiani : confutazioni da lui poste in 
chiaro nella citata sua opera della Ca- 
nonizzazione de’ Santi , ed illustrate , 
corri’ egli aggiunge , da nuove rifles- 
sioni , che arreca , di Mr. Domenico 
Giorgi nella sua opera de Monogramma - 
te Christi Ohi , e di M'. Giovanni Bot- 
tari nel suo tomo I. della Homa sot- 
terranea . In tali opere dilucidamente 
si riducono al niente le cavillazioni an- 
che di altri Protestanti , specialmente 
del Dodwello , del Burnet, e del più re- 

B 2 
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cente Inglese Montò ; oltre a quanto ne 
han detto diffusamente il Fabretti , 
FAriogOs il Severa ni , ed altri . 

CAPITOLO II. 

Notizie particolari riguardanti il Sacro 
Deposito di S Au gustale , e 
primieramente il Cin iterio y 
onde fu estratto . 

T a ’ « I » . r '* 

uito ciò che , soltanto accennato, 
ha potuto ingerirci una sublime idea , 
non pur di una Religione tutta divi- 
na, che sa tanto inalzare sulla debolezza 
dell’umana natura coloro , che la pro- 
fessano, ma ben anche del merito, e della 
santità di que’ fortunati eroi , che a co- 
sto del lor sangue la professarono, tutto 
dico ridonda a singoiar gloria di S Au- 
gustale , mentre concorse anth’ egli ad 
inaftìar le palme di Gesù Cristo col suo 
sangue sparso nel suo Martirio , essen- 
do state le sue preziose reliquie insieme 
col sicuro segno del suu trionfo, tolte dai 
uno di que’ Sacri Cimiterj , che furori/ 
sepolcri de’ SS. Martiri fin dal primo 
nascere della Chiesa . 
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* 12. In quella parte {Iella campagna 

ftdjacente a Roma , ch’è fuor della Porta 
liburtina un miglio , esiste il celeber- 
rimo Cristiano Cimiteriodi S. Ciriaca 
nobile Matrona Humana . Tutto T am- 
pio tratto di campagna , ov’ è tal Cimi- 
terio , donde che lo traesse , andava col 
nome di Campo Verano . Nè questo 
solo di Ciriaca , ma più altri Cimiierj 
vi sono in detto Campo , per lo più con- 
finanti tra loro , de’ quali non è qui 
pregio dell’ opera diciferare > secondo le 
ditìerenti opinioni degli Antiquari , se 
fossero diramazioni di quel di Ciriaca, 
o da esso distinti , e sarebbe più inu- 
tile al nostro proposito riferirne nomi , 
e confini . Checché sia poi , se tutta 
l’estensione di quello, che chiamavasi 
Campo Verano, fosse del dominio di 
Ciriaca*' o' solo in parte; egli è certo' 
dagli atti de’ Martiri , che suo era quel 
podere , ir. cui Ella formò il Cimiterio 
del suo nome , e che avendo, dopo che 
restò vedova , convertiti i suoi beni in 
Roma a beneficio de’ Fedeli (i), molto 
segnalò la sua pietà, in Unione del S. Pre- 
CO Ariti. C..2. 1. 4. ex cod. Valile. 
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te Giustino , c di altri ferventi Cristiani, 
a raccòrrò i Corpi de’ Santi Martiri, per 
dar loro in quello onorata sepoltura . 
Molto insigne indi divenne , e celebra- 
to tal Cimitero , non meno per la prodi- 
giosa quantità de’ Martiri sepoltivi per 
la cura di Ciriaca (2) , che per esservi 
state accolte le preziose spoglie del glo- 
rioso S- Lorenzo, e di altri cospicui Mar- 
tiri, rammentati negli atti de’ Santi (3) 
e per esservi stata indi sepolta la stessa 
Ciriaca, dopo la corona di un nobil Mar- 
tirio , dicendo il citato Codice Valli- 
celliano : Post hacfecerunt enm pluni- 
batìs , atque scorpionibus affligi , usque 
dum Domino tradidit spirinim . Corpus 
Martijris sepelierunt in Agro Veruno ,non 
longe a Cor por e B La urei iti i a parte oc- 
cidentali : ibi in Coemeterio sursum ( vi 
sono tre piani uno superiore all’altro) 
prima est Cijriaca Sancì a Vidua io. ba- 
ie nd a s Septembris . Né finalmente , a ri- 
levare la celebrità di questo Cimiterio , 
è da tacersi, che quivi anche da Pela- 
ci) Arin. t. 2. 1 . 4. ex cod.Vallic» 

(2) Bold.l. 1. e 18. 

(3) Cod. 7. Vallic.ap.Arin.l. c. 
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gio Papa fu riposto il sacro Corpo del 
Proromarrire S. Stefano, da Costanti- 
nopoli trasferito in Roma dopo la metà 
del Sec. VI. (i) . 

;i 13. Da ciò che si è detto deve infe- 
rirsi ,, che il Cimiterio di Ciriaca non 
coxtinciò a sussistere, se non dopo la 
metà del Secolo 111 . Imperocché tanto 
il Martirio di detta Santa , che lo fon- 
dò, quanto quello di S. Lorenzo, a cui 
Elu diede sepoltura , come si ha da’ 
loro atti , avvenne sotto Valeriano , e 
quest’ Imporatore non pervenne all’Im- 
pero, se non all’an 255., onde circa tal 
tempo dovè S. Ciriaca fondare il suo Ci- 
mitero . Or venendo più d’ appresso 
al nostro proposito , appunto da questo 
così insigne Cimitero è stato nell’ an- 
no cortente 1793. a’aB. Maggio, estrat- 
to il sacro Corpo di S. Augustale , con 
l’ insegna del suo martirio, con l’ Iscri— 
zion sepolcrale , e con un vasetto rozzo 
di creta, ch’era attaccato al di fuori del 
suo sepolcro , delle quali cose dobbiamo 1 
partitamente ragionare . 

14. Ma prima è da investigare per 
" O) Brer. R. ad dici» 3. Auj. 
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quanto si può , circa qual tempo proba- f 
burnente avesse potuto S. Augustale sof- » 
fri r ^ il martirio; postochè non vi hai 
altro certo monumento, che di talepo-* 
ca ci assicuri » E tutto al più , altro non 
può verisirmlmente inferirsi da cioccle 
si è detto» se non che abbia dovuto cs- i 
ser martirizaro nel tempo decorso da to- 
po la metà del Secolo III. fino all’ ai* 
110 3*4* 9 che fu 1’ epoca della pace jc- 
cordata dal gran Costantino alla Chie- 
sa . Non prima della metà inoltrata del 
Secolo 111. , perocché , essendo egli sta- 
to sepolto nel Cimiterio di Ciriaca , e 
questo non cominciando a sussistere » 
che dopo la metà del terzo Secolo , sotto 
1 Imperatore V aleriano , il di lui marti- 
rip non poteva essere anteriore al Ci- 
miterio , ove al suo corpo si diè sepoltu- 
ra . Nè può ragionevolmente credersi** » 
che le sue sacre reliquie fossero. state da : 
un Cimiterio più antico , ove fossero • 
state per avventura anche molto pri-/t 
ma riposte , in quello di Ciriaca trasfe- ?. 
rite . Conciosiacchè già il suo Sepolcro 
si trovò chiuso colla calcina come quelli t . 
di tutti i freschi cadaveri, nè poi sapreb- 
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be imarginarsi alcun motivo , clie sus- 
sistesse y di Una traslazione di questa.' 

• fatta; lasciando, chele circostanze , e le 
angustie affannose di que’ttmpi di fero- 
cissima persecuzione non davano alcun 
agio, di trasferire da un Cimiterio all’al- 
tro i Corpi de’Martiri, quando non era 
poco , che si giugnesse ad avere in ma- 
no i loro dilaniati cadaveri , e porli 
tantosto in salvo in qualche Cimitero . 
Che poi non fosse stato martirizzato do- 
po il cominciamento del quarto Secolo, 
si rende assai probabile da ciò , eh’ es- 
sendosi in tal’cpoca , per parte degl’im- 
peratori, cessato di spargere il sangue de* 
Cristiani , benché costoro seguitassero 
a seppellirsi ne’Cimiterj, si sa però, che ; 
Jnon eran comunemente Martiri , come 
. rilevasi dalle Iscrizioni de' loro Sepolcri 
posteriori all’epoca sudetta : onde es- 
sendosi nel Sepolcro di S. Augustale tro- 
vato il segno del martirio , sembra chia- 
ro-, che la sua morte non debba riferirsi, 
se non al tempo , in cui infieriva la per- 
secuzione tuttavia, e prima che la Chie- 
sa avesse pace . 

r 5 • In quale poi delle più segnalate 
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persecuzioni , che si succederono da 
quella di Valeriano fin a quella di Dio- 
cleziano, e Massimiano, avvenisse il 
martirio di S. Augustale , molto men© 
può indovinarsi , mentre in niun mo- 
do è sognato l’anno della sua morte nel- 
la semplicissima Iscrizione del suo sepol- 
cro, che andiamo ad esaminare : sep- 
pure non voglia supporsi , che fosse sta- 
to coronato del martirio nella persecu- 
zione di Giuliano Apostata posteriore 
al 356. : ma questo Imperatore co- 
pertamente perseguitò la Chiesa e 
pochi furono i Cristiani da lui mar- 
tirizzati. 

. CAPITOLO III. 

Iscrizione trovata sul Sepolcro 
di S. Augustale 

R . ' 

iguardo alle Iscrizioni de’ Sepol- 
cri Cristiani ne’ Cimiteri, generalmen- 
te è da notare 1., ch’erano d\ordina- 
rio formate fra il tumulto, e lo sconvol- 
girne nto delle persecuzioni , che pochis- 
simo , o niun agio davano a maturar- 
le, nè niuna opportunità, non che di 
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scegliere , ma ne anche di avef pronti 
i materiali su cui inciderle , o artefici , 
che le sapessero incidere . 2 Cff eran 
formate in tempi barbari, e della deca- 
denza della lingua latina, ne’ quali, più 
che alla nettezza dello stile lapidario , si 
badava unicamente a lasciare una qua- 
lunque memoria de’ Cristiani , che mo- 
rivano nella professione della Fede . 3. 
Che eran formate per Io più da perso- 
ne poco intelligenti , che non sapevano, 
se non grossolanamente, ed anche ta- 
lora incautamente , esprimere quelle 
memorie, che intendevan tramandare 
alla posterità . Ciò tutto raccogliesi dal- 
le osservazioni de’ più versati anriquarj, 
e sopratutto del Reinesio, del Fabret- 
ti , del Bt.sio, del Severano, Aringo, 
Boldetti , Lupi , ed altri . 

17. Quanto al primo , o sia all’an- 
gustia de’ tempi torbidi delle persecu- 
zioni, a questa deve attribuirsi il tro- 
varsi ne’ Cimiterj Iscrizioni assai spes- 
so affidate a piccole tavolette di marmo, 
o a semplici mattoni, incastrati per co- 
pertura de’ Sepolcri . Anzi in quella 
confusione , e strettezza , che si trova- 
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vano i fedeli , per mancanza d’altri mÉf-* 
feriali , prendevano ciocché veniva loro 
alle mani, per chiudere i Sepolcri , an- 
che le lapidi tolte da’ Sepolcri , e da al- 
tri Monumenti de’ Gentili , come avvisa 
il Fabrerti : Paganorum memorias , tìtu- 
losque suffarnbantur suis loculis Coemete 
riolibus claudenclis ; ma nell’ usarne per 
pura necessità , o ponevano le Iscrizio- 
ni , che vi erano , capovolte , o ne sfre- 
giavano i titoli di dedicazione , e cioc- 
ché v’ era di superstizioso, o colla cal- 
ce ne ricoprivan le lettere , o per lo più » 
situavan la lapida coll’ Iscrizione paga- 
na in dentro , ed al di fuori v’incide- 
vano la Cristiana, come nota il Boi- 
detti i e *1 Marangoni, o\e tratta delle 1 
ccse gentilesche ad usi sacri (i) . Ed if * 
Lupi osserva ( 2 ), che le Iscrizioni di tali 
lapidi tolte altronde, si conoscon chiara- i 
mente non formate per esser poste nelle 
Catacombe su’ sepolcri s ove *i son Tro- 
vate , essendone molte esperimenti ope-^j 
re pubbliche , e nulla aventi di sepolcra- 
le ; molte tagliate o in mezzo, o a’ lati 
e messine i pezzi con parte dell’ Iscrizio., 
CO C. *'• (i) Dii». 1* n.-ry$,' J "* A 
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ne , quale in un Sepolcro,.©; quale In 
uq altro ; molte indicanti Monumenti 
per se , figli , e liberti j e non chiude* 
re, che il loculo di un solo corpo ; molto 
colla pedatura in fronte p.ii. in agro- 
PEDES VI., ovvero LONG. P. xxiv. LAT.) 
p espressioni affatto estranee , © 

che non hanno alcuna analogia all’uso, 
ed alla forma de’ Cristiani Cimiter; ; ed 
altre in somma indicanti Olle cinerarie,, 
come la seguente presso il Boldetti; 

AEDIC. A SOLO AD CAMERAM 
LATA P . . . . IN QVA SVNT 
OLLAE N. VI. 

• 1 • , • • • t 

ma la fede della resurrezione non per-> 
mise mai a’Cristiani la combustione , a 
l’ uso de' vasi cinerarj • 

18. Se non che , non pure in tem-i. 
po delle persecuzioni , ma benanche ne* l 
tempi posteriori degl’ Imperatori Cri-* 
stianif, de Re Goti , de’ Principi Lon- * 
gobardi . ed anche in tempi più bassi » 
come prosiegue il Lupi, i Cristiani^ 
specialmente i più facoltosi , volendo i 
per divozione sepellirsi presso i Santi > 
Martiri , ma anche con qualche distio* 
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aione di tumulo , c non trovando in 
que’ tempi della decadenza di tutte le 
arti perito alcuno di scalpello , si servi- 
ron de’ Fili , e delle Urne sepolcrali de’ 
Gentili , ed anche de’ Labri delle Ter- 
me , come scrive Mabillon (i) : Centi - 
liurn integra mausoleo siti aptabant Cbri 
- stiani : nec mirurn , cum profanis ali - 
quando sepulchris } et inscrìptionibus Cbri - 
stiani ipsi uterentur . Di fatti , per re- 
carne qualche esempio , gentilesca fu 
la vasta Urna di porfido, in cui fu pri- 
ma deposta S Elena, madre di Costan- 
tino , ed indi Anastasio IV. Papa , che 
ora serbasi come una rarità nd Museo 
Vaticano ; gentilesca la simile Urna 
che vedesi nella Chiesa di S. Costanza 
fuor della Porta Nomenrana , in cui fu 
deposta una figlia di Costantino ; e per 
uscir dalle Catacombe , gentilesca è 
l’Urna di Pierleone in S. Paolo , e del 
Cardinal Fieschi in S. Lorenzo, e di 
Clemente XII. nelLatcrano. 

tp. Parimente all’ istessa tumultua-, 
ria confusione de’ giorni calamitosi del- 
le persecuzioni deve attribuirsi , che 
(O Iter I cal. p. t%6. 
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mancando il tempo, ovvero il comodo 
d’ incidere le Iscrizioni , o gli Artefici , 
che le sapessero scolpire , molte se ne 
veggono d’ incisione còsi rozza , ed ir* 
regolare , che mostrano bene di essere 
srate scavate alla peggio, con qualche 
istrumenro menarlo, e da mano poco 
esperta: sebbene molte pur ve ne sono 
fatte con piò agio , e sculte in miglior 
forma , e ben sovente sulle lettere inca» 
vate si è dato il color rosso , o il ne- 
ro (i) . Altre poi non sono incise , ma 
semplicemente delineate o col minio , o 
con inchiostro, e molte ne reca il Fabret* 
ti(2), il Boldetti(3), il Bosio(4): e l’Arin- 
go (5) riporta 1 ’epitalfio di una Fanciul- 
la frvctvosaf. in lettere d’ oro ; e ’1 so- 
prallodatoSig D.Vito Giovenazzi mi ha 
comunicata un’Iscrizione aneddota,che 
trovò nel Cimitero di Callisto, parte in- 
cisa , e parte nel fine delineata col mi- 
nio , forse per mancanza di tempo, o dr 
scultore per finirla d’ incidere , ch’é la 
seguente , ove le parole messe a punti 
.erano le delineate a colore • 1 

CO Lupi loc. cit. CO Inscr. Dono. c. $• 

CO Lib. 2. c. I. CO L. 3.C.41. ; • 

CO T. 2. 1 . 4.C. 37. 
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„ POSSEANETI • CONIVGI * BEN 
» JN PACE i)EP. Xil. Ili. FE 

Anche talvolta la fretta, e l’angustia 
non permetteva, se non segnare appena 
col dito nella calcina il nome del Marti-» 
re (i) , o col carbone su’ mattoni • co- 
me asserisce il Boldetti (2) d' un sepol- 
cro, ov’ era segnato irenes, e ’l Maran^ 
goni attesta d’ un altro del Cimiterio di 
i>. Trasone , che era chiuso con tre gran 
mattoni 1 ’ un dopo l’altro per lungo , e 
ne’ due laterali aveva scritto col carbo- 
ne il nome severina . 

20. Ben sovente ancora su’ sepolcri 
non trovasi segnato nè anno , nè no- 
me, nè nulla del Martire; e ciò come 
attestano gl’ istessi Martirologi , perchè 
tra ’l tumulto della persecuzione non 
poteva sapersene il nome: o pure,perchè 
l’Iscrizione, essendovi messa a colori, o 
col carbone , 1 ’ umido in que’ bassi luo- 
ghi concentrato , o I3 terra tratta dallo 
scavo di nuovi anditi , e messa addosso 
alle pareri degli anditi già ripieni di Se- 
polcri , ne ha corrosi , e cancellati i ca- 
(1) Lupi 1 . c. (2) L. 2. c. 8 . 
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r atteri che non erano incisi . E questa 
incertezza , ed ignoranza del nome di 
molti Santi Martiri, e del genere V e del 
tempo della loro passione, vieppiù si ac- 
crebbe dal mancare moltissime antiche 
istorie , e moltissimi atti di Martiri, sop- 
pressi a bello studio da’ Gentili , come 
cene fa fede il Cristiano Orazio (i) t 

Chartuìns blasphemus oliai 
Narn satelles abituiti. 

Ne tenacibus libellis 
Erudita saecu/a 
Ordinerà , ternpus , modumqne 
Passioni s proditum 
Dulcibiis linguis per aures 
Poste rorum sparge reni , 

Quindi é che di molti Santi Martiri 
deileCaracombe,ignorandosene il nome, 
pur se ne dà loro uno appellativo , ed 
alludente alla loro sorte , ed al loro me- 
rito : ed in approvazione di questo co- 
stume della Chiesa il citato Benedet- 
to XIV. (2) riporta le parole dell’eru- 

- . • 1 * 

CO Prudent. de SS. Hem. & Chel. 

CO Breve alla Ch. di Boi. 
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•dito Ferdinando (i) che dice': Mini» 
me superfluum est certa nomina incer- 
ti s Sanetorum reliquiis attribuere , quod 
experientia usuque quotidiano videa mus. 
Fidale s multo minori ajfeciu , studio , 
ac pietate affici , et ferri erga Divorum 
illorum exuvias , quorum nomina mor- 
ta le s latent , quam adversus eas , quae 
nobis nominibus indigitantur : potentius 
enim nobis nota , et certa , quam oh scu- 
ra , ignota , et incerta , solent movere 
animos ; ideoque major Dei glorine , at- 
que Caelitum cultus , ac venerationis 
plerumque accessio fit . 

2i. Si è detto in secondo luogo 
le Iscrizioni Cimiteriali essersi per lo più 
formate ne’ tempi barbari, e nella de- 
cadenza della lingua latina . Ed a ciò 
debbe attribuirsi ìa loro , non dirò uni- 
camente ineleganza , ma una quasi 
usuale rozzezza , e barbarie , che in 
esse ridonda . Che però, non solo vi si 
trova trascurata la corretta ortografia 
d’ una sincera latinità, ed invece una 
se ne adotta , che nelle mutazioni 

CO Dis.Reliq. l. x.c.j. .... 
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delle lettere, e nella variazione de’ dit- 
tonghi il chiarissimo Lupi , con mol- 
tissimi esempj , che non fa qui d’ uopo 
produrre , mostra conformarsi agli usi 
de’ tempi , in cui furon composte (i); 
ma di più vi si veggon assai malmenate 
le leggi gramaticali, ed inseriti gl’ idio- 
tismi della più guasta corruzione del lin- 
guaggio , che stucchevole cosa sarebbe 
addurne qui di proposito gli esempli . 

22. Si è detto in terzo luogo, che da 
persone poco intelligenti eran formate 
per lo più tali Iscrizioni , delle quali ab- 
bisognandone ben molte , e per tutte le 
condizioni delle persone , ed in ogni 
tempo , non tutti coloro , che le forma- 
vano eran forniti di quell’ avvedimen- 
to, eh’ era richiesto; come appunto ad- 
diviene ne’ mestieri più usuali, ne’ qua- 
li ognuno a torto , o a dritto ama d’im- 
pacciarsi , e però moltissimi son chia- 
mati guastamestieri . Ed ecco perchè fra 
le rozze Iscrizioni di que’ tempi , non 
poche ve n’ha d’una rozzezza anche 
più mostruosa, e d’una barbarie ma- 
dornale , e d’un linguaggio , che non 
CO Dis. in Epit. S. Sev- $• 13. 14. 1 


è niun linguaggio *' Ecco perché nem- 
meno son rare le Iscrizioni latine inscrit- 
te con caratteri greci , ed altre miste di 
greco, e latino : della quale sorre, esser* 
véne fin de’primi tempi del Romano Im -4 
pero,ci fan vedere con molte, che ne ar- 
•recano il Reinesio (i), il Fa brettì (2) il 
Boldetti (3) ed il Doni (4). Di cosi fatte 
stranezze riflette il Ch. Lupi (5), che la 
prima sorgente esserne dovea la volgare 
ignoranza del latino linguaggio . Impe- 
rocché, essendo la Città di Roma popola- 
ta da un numero grandissimo di servi, 
per lo più Greci,o delle Greche Colonie 
Asiatiche; costoro , per quanto impa- 
rassero il plebeo linguaggio Romano, 
anche dopo essere ammessi nelle Tribù 
Urbane , col divenir liberi , non acqui- 
stavan mai una perfetta cognizione , e 
perizia del pretto parlar latino, e per 
Io più non sapevano, o non curavano 
di saper leggere, e scrivere in detto idio- 
ma . Anzi non dimenticando mai la lo- 

' (1) Sjrnc. Inscr. Gl. xx. ex Ariti. 

. (2) In. Dom. c.5. 

(3) L.i. c.14. 1.2. 0,3. 6 . 8. • . ' 

(4) Inscr. cl. ix. inscr. 158. y 

(5} Ep. S.Sev. 9. • . 
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to origine , propagarono ne’ loro figli, ed 
anche negl’ istessi Romani , come i lo- 
ro usi x e costumi , così anche il loro 
idioma , e quindi è che nelle Iscrizioni, 
che ponevansi da queste greche famiglie, 
e da que’ Romani sopratutto plebei, che 
vivean con esse addomesticati , si vede 
un miscuglio d’ idiomi il più bizzarro, 
ed ora il greco scritto con caratteri lati- 
ni , ora il latino con caratteri greci , 
e ben sovente nella maniera la più scor- 
retta . 

£3- Ecco perchè finalmente fra le 
Iscrizioni , diciam così , popolari , e po- 
ste da persone poco intelligenti, e poco 
anche dirozzate dagli usi gentileschi , 
massime se eran neofiti , da poco ve- 
nuti alla Fede di G. C. » alcune se ne 
rinvengono , con qualche vestigio di 
paganesmo , che tutto al più si riduco 
all’ intitolazione pagana dis manibvs, 
ma che poi nel rimanente non lasciati 
dubbio , che coloro , da cui furon poste 
eran cristiani, ope’ segni, e simboli, 
t^he vi aggiunsero , e per altre formole, 
ed espressioni non solite ad usarsi,se non 
solo da’ Cristiani . Ond’ è necessario 

c 3 
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inferire, che quel fastidioso titolo d. m 
checché se ne dicesse il Fabrctti, contro 
il sentimento del Mabillon , per dargli 
un significato tutto Cristiano , non ab- 
bia potuto inserirsi in qualche Iscrizion 
Cimiteriale , se non inconsideratamente 
da chi per la sua imperizia , non ne 
comprendeva la forza ; se pur non era, 
come s’è detto , qualche Neofito gros- 
solano , non finito di dirozzarsi dalle 
pagane superstizioni , ben sovente sol 
materialmente adoperate . E chi vieta 
di attribuire all’ istessa inconsiderazio- 
ne , e sciocchezza , che comprandosi 
talora le lapidi belle , e preparate, an- 
che col solito titolo d. m., scolpitovi dal- 
lo scarpellino pagano , per poi incidervi 
l’Iscrizione, che più piacesse a’ compra- 
tori , quel titolo siasi lasciato correre in- 
cautamente per inavvertenza? Ecco un' 
Iscrizione recata dal Lupi (i) , che con 
tutta l’intestazione pagana, per alcu- 
na delle recate cagioni trascorsavi , non 
può , né deve passare , se non per Cri- 
stiana , com’ egli chiaramente lo prova . 

' CO Di»* su li Battist. □. 108. 
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Sembra al medesimo indubitato que- 
sta Iscrizione essersi posta da qualche 
Cristiano al suo figliuolo. Imperocché il 
luogo donde fu ricavata , eh’ era un 
Cimiterio Cristiano , le alrre lapidi in- 
dubitatamente Cristiane vicino ad essa 
trovate , e sopratutto la solenne forino- 
la in pace , sovente anche espressa con 
la cifra ^ , tratta da’ Salmi, usata da- 
gli Ebrei , ed indi adottata da’ Fedeli di 
G. C. , e ne’ loro Epitaffi spessissimo in- 
serita, nè mai da’ gentili adoperata, 
son pruove piu che manifeste , che tale 
Iscrizione non poteva esser postasse non 
da un Cristiano , sebben per altro da 
annoverarsi tra quei, che abbiam suppo- 
sti poco intelligenti , ed inconsiderati 
nel porre le loro Iscrizioni . 

124* Ma è tempo ornai di parlar© 
dell’ Iscrizione trovata sul sepolcro di 
S. Augustale, quantunque semplicissi- 
ma sia , e quasi non altro ci esprima, ch« 

C 4 
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il suo nome , eh’ t quanto basta a darle 
tutto il suo pregio,e non consiste, che in 
queste quattro parole 


e ecit : 

Da questa Iscrizione, dalla • maniera , 
com « incisa, e dalla lapide, su la qual è 
incisa , o si deduce una somma povertà 
del Santo , come a non guari diremo, 
osi verifica in essa appuntino ciocché 
abbiam detto , di essere stata messa trai 
tumulto e’1 disagio , quando più im- 
perversava il furor della persecuzione* 
e non permetteva di avere, r è pronti 
materiali piu adatti su cui scolpirla , nè 
artefici peliti, che l’incidessero, nè tem- 
po da renderla più diffusa . Si conosco 
primieramente la mancanza di materiali 
piu adatti, . mentr’ è scolpita su d’unà 
piccola , e sottile tavoletta di marmo » 
lunga meno di un piede, e mezzo Roma- 
no, c larga meno di un piede, cp’ ta- 
gli rozzi , ed ineguali ne’ contorni , o 
scantonata nell’ angolo superiore a de- 
stra , e nell’ inferiore a sinistra , ma sen- 
za lesione delle parole. Molto più sfr, 
nc arguisce la mancanza d’ una manoi 
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perita i thè fa scolpisse nel marmo * pe- 
rocché le lettere disuguali , mal forma- 
te j e dove più , dove meno incavate * 
mostran chiaro , che appena siasi avu- 
to un grosso chiodo , o una qualunque 
ottusa punta di ferro per formarle in 
fretta , e stentaramente . Eù da ultimo è 
ben da credere , che pur mancasse un 
piccolo spazio di tempo più tranquillo, 
quanto bastasse ad esprimere 1’ età dei 
Si Martire, il tempo della sua morte , il 
genere del martirio , ed a porvi qual- 
che simbolo : cose, che non di rado si 
rinvengcno nelle Iscrizioni formate con 
più agio , e nella nostra invano le de-' 
sideriamo, soltanto per un maggior di- 
lucidamento delle memorie del nostro 
Santo, e non già, che quanto ne sap-? 
piamo , non basti ad assicurarci di pos- 
sedere un prezioso deposito d’ un eroe 
della Fede di G. C. 

•> 25. Quanto al nome Augustale , 
fcon di avviso, che non sia pregio dell* 
opera di andar sofisticando per rinve- 
nirne la derivazione , e sapere presso 
qual gente sia stato in uso , o per aver- 
ne qualunque altra cognizione » che 


* *.*,♦' , 

acquistata sarebbe il frutto d una ste** 
rile erudizione , riguardo ad un perso* 
paggio , di cui a noi soprabbonda il sa*- 
pere, che fu un Santo, ed un Martire » 
essendo chiaro altronde , che nulla v’ è 
più arbitrario , che imporre un nome* 
Nè sopra congetture , che sarebbono 
tutte ideali nel caso nostro , andremo 
investigando, se questo nome possa ave- 
re alcuna analogia con quel di Au- 
gusto , o co’ giuochi Augustali instituiti 
in onor di quell’ Imperatore (0 ; o co’ 
Sacerdoti Augustali , che Tiberio con- 
sacrò alla gente Giulia (2),o finalmente 
co’ Soldati Augustali aggiunti da Au-t 
gusto , (3) . Ciocch’ è chiaro , e fuor 
di controversia è, che questo nome non 
fu ignoto agli antichi Cristiani: e ristes- 
se Martirologio Romano a 7. di Settem- 
bre ci dà contezza di un altro S. Au- 
gurale , che , a differenza del nostro 
Martire in Roma, fu Confessore ,e Ve- 
scovo nelle Gallie . E benché Beda nel 
suo Martirologio lo dica Vescovo d’ Ar- 

( I J L.I. 2fì# I Ji 

(2) Jac. 2. Hist. C.95. 

(3) L.a. c.7. . 
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les il Baronio però (i) prova , che di 
alcun’ altra Città fosse Vescovo , e non 
d’ Arles , mentre il suo nome è sosorit-» 
to nel primo Concilio d’Orange sotto 
S. Leone L,a cui intervenne anche S. Ila- 
rio Vescovo d’ Arles * ed altronde nella 
serie de’ Vescovi d’ Arles , descritta da 
Democare , non v’ è niun Augustale. 1 

a 6. * Piuttosto con meno fallace ri- 
cerca é a fare alcuna osservazione su 
I* anticipazione del sepolcro , che S.Au- 
gustale si preparò , eh’ é l’unica cir- 
costanza , di cui è serbata memoria in 
quelle parole della sua Iscrizione se 
vivo fecit . 

27. E qui nasce a prima vista la 
curiosità di sapere , come s’ introdu- 
cesse o l’uso , o la necessità , che alcun 
si procacciasse il sepolcro da se , quan- 
do é certo , che la nascente Chiesa , mas- 
sime nel bolle re delle prime persecuzio- 
ni » quand’ erano i Fedeli più necessi- 
tosi di assistenza , e di conforto, toglie- 
va a carico suo di seppellire nelle Ca- 
tacombe i trapassati Cristiani . 

28. Alcuni credono esser potuto ad- 

(1) Adnot. in Mar.Rom. ad diem 7.Septemb. 


„ M + , . , 

divenire aa ciò , che avendo que* primi 
fervorosi Fedeli gran prontezza al Mar- 
tirio, e non pervenendone tutti alla bra- 
mata corona , nell’incertezza in cui vi- 
vevano, se Ior ne sarebbe toccata la sor- 
te , appagavano almeno la Ior divozio- 
ne col cercare di seppellirsi d’ appresso 
a’ Santi Martiri, e però accanto a’ lo- 
ro sepolcri si procacciavano anticipata- 
mente i loculi per se stessi . Ed in com- 
provamenro di questo lor parere arre- 
cano molte lapidi Cimiteriali, onde tal 
pio desiderio si raccoglie « Cosi il Boi- 
detti (i) rapporta un Sasso onde ricava- 
si , che valeria , e sabina viventi si 
procurarono un Sepolcro in una grotta 
di nuovo incavata dietro al Sepolcro di 

alcuni Santi Martiri: 

* * , . ' » 

IN CRVPTA NOBA RETRO SANCTVS 

f 

ed un altra di un tal Polocronio lieto 
di esser sepolto in loco sancto . Cosi 
il Lupi dice d’una lapide esistente in 
Tivoli , onde si ha che laeta per se » 
e i suoi figli si procurò sepoltura nell' 
Oratorio di S. Alessandro : 

„ CO L. i» c. 14. 
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LOCVM QVEM SIBI COMPARABIRVM IN 
ORATVRIV > r , . , • > 

S. ALEXANTDRI QVI ANIM AS SVAS HIC 
COM 

MENDABERVM .... 

■ ■ I , " J * ' ' ' *■% ' \ / 

Non si sa se parlisi di S. Alessandro Pa* 
pa martirizzato sotto Adriano , e sepol* 
co nella Via Nomentana , o di altro „ 
Ma avvegnacchè tal pio desiderio fos- 
se potuto nascere in cuore di alcuni Fe- 
deli , non sembra però da potersi allega- 
re universalmente per un motivo avuto 
in mira da tutti coloro , che si procura- 
van da se i Sepolcri : mentre è certo , 
che tutti i Cristiani si seppellivano ne* 
Cimirerj , ed o lo bramassero ,o nò , i 
loro Sepolcri , o procurati , o nò in vi- 
ta , esser dovevano framischiati a’ Se- 
polcri de’ Santi Martiri , e negl’ istessi 
Cjmirerj i e le lapidi arrecate , volendo 
inrerperrarle con naturalezza, sembra- 
no piuttosto esprimere istoricamente il 
sito de’ Sepolcri , anziché il fine propo- 
stosi da que’ Cristiani , di esser sepoltr 
accanto a’Santi Martiri . Piuttosto é as- 
sai più verisimile , e secondo le circo- 
stanze di que’ tempi, di credere , eh’ es- 


^ $6 

scndo divenuta molto grande la molti- 
tudine de’Fedeli defonti da seppellirsi,la 
Chiesa non poteva a sue spese pensare 
a tutti, e però conveniva che i partico- 
lari da se ci si pensassero . Che perq 
son frequenti le lapidi Cristiane anti- 
che , che dicon i sepolti aversi vivendo 
comprato il Sepolcro . Eccone una 
presso il Bosio (i) che dice 

SE VIVI COMPAR A VER VNT 

altra presso il Boldetti (a) 

EMERVM • SE • VIVAS LOCV • BISOM 

• I 

capace di due cadaveri . Ed un’ altra , 
che dice comprato il Sepolcro da uno 
de’ Fossori , eh’ eran coloro che gli sca- 
vavano , ^ 

EMIT A CELERINO FOS. 

Un’altra del Cimiterio di Lucina, che 
dice donato il Sepolcro da un amico 
che n’era il proprietario 

HVNC* LOCVM • DONABIT (JcnaviO M* OR 
BIVS 

HELIVS • AMICVS • KARISSIMVS 
CO L. 3. c. 41. CO L. x. c. 14. 
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Altra del Cimiterio di Callisto dice un 
Sepolcro fatto a proprie spese 


VRBICAE • IN • PA • CA • E • FECIT • MON 
TANVS . , 

SE • VIBV • SIBI • ET - SVIS 

In somma conchiude l’ isresso Bolderti, 
si vede, che in certi tempi ognun si pro- 
vedeva il Sepolcro come poteva , chi del 
suo peculio , chi de svo labore , e 
chi in altra maniera , giacche la Chie- 
sa , non poteva a tutti provedere . 

29. Se non che può anche dirsi, che 
moltissimi di tali Sepolcri particolari ap- 
partenessero a quelle pie persone , che 
aprendo , o ampliando a proprie spese 
le Catacombe ne’ loro poderi, si riserba<» 
van sempre in esse qualche braccio , o 
andito pe’ Sepolcri delle loro Famiglie , 
che sempre s’ intendevan fatti a proprie 
spese . In fatti il sovente citato Lupi (19 
assicura di aver trovato nel Cimiferio 
di S. Ermete due bracci , aventi , uno 
molti tumuli segnati col nome AvRELio, 
o avrelia , eh’ esser dovea il nome 


CO Diu* 2. p. 171. 
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d’una Famiglia ; ed un altro più Sepol- 
cri , su i quali leggcvasi , dove 


1 > •• 

dove 

1 

e dove 


MAR CELLItfVS 
MARCELLA 

MARCEL . , . 

IN P. . . . 


f 


i quali nomi esser doveano ad altra Fa* 
miglia appartenenti: e forse persone dell’ 
una Famiglia, e dell’altra avevan fatto 
nel Cimiterio sudetto ampliazione, o ri- 
storamento . 

30. Or il voler determinare perchè 
mai S. /\ugustale ancor vivente avesse 
pensato a fornirsi il Sepolcro , sarebbe 
affilarsi ad un mero indovinamente. 
Ma se le congetture più naturali pos- 
8<m esserci di norma , nulla è più con- 
veniente a dire, ch’egli fosse uno di 
que’ferventi Cristiani, che avevan sem- 
pre presente la morte , e che fra le con* 
tinue stragi, che vedeva farsi de’ suoi 
fratelli , o si aspettava , o invidiava ne- 
gli altri la sorte del Martirio, e però fra* 
loro Sepolcri si avesse preparato anche 
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Usuo. Ma dal vedersi che questo suo 
Sepolcro fu de’ più semplici * e dicasi 
anche de’ più poveri , per mancanza di 
migliori materiali , essendo coperto da 
pezzetti di tavole di marmo , de’ quali 
il più grande esser dovea quello y su cui 
fu incisa 1’ Iscrizione : e dal vedersi 
l’Iscrizione medesima molto concisa , ed 
assai rozzamente scolpita , può inferir- 
si , che tallio la copertura del Sepolcro , 
come l' Iscrizione siagli stata mossa da’ 
congiunti , o eredi tumultuariamen- 
te fra le angustie di una persecuzione , 
allora più che mai imperversante , co- 
me sopra si è detto ; ovvero che S. Au- 
gustale fosse un Cristiano assai distac- 
cato dal sensibile , e poco agiato di be- 
ni temporali : e come per avventura si 
cavò il Sepolcro eie suo labore , così non 
avesse avuta maniera di procurarsi ma- 
teriali migliori per chiuderlo » e farvi 
incidere in modo più elegante la prepa- 
rata Iscrizione: ma troppo altronde av- 
venturato, avendo egli stesso ricevuto la 
corona di Martire . } 

: r -i 3 1 * Hiu di ranto non sappiamo de- 
durre dall’Iscrizione di S. A usuatale : 

D 
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la quale per altro , avvegnaché troppo 
semplice ,e nuda , come sono per lo più 
, quelle d\ innumerabili altri Sepolcri , 
unita però al convincentissimo segno 
del di lui Martirio, forma in ogni mo- 
do la sicurezza della felicità, che abbia- 
mo , di possedere un sì pregevol depo- 
sito, quanto lo è la sacra spoglia mor- 
tale d'un invittissimo eroe della Cat- 
jtolica fede . ?;■/,■• 

32. Anziché però si parli del vero , 
e certo segno del suo Martirio, a sce- 
verarlo dagl’incerti, e dubbiosi, è a 
far parola di varj segni soliti apporsi 
su i Sepolcri de’ Cimiteri Cristiani , 
anche ad oggetto di togliere un popular 
pregiudizio , per cui han creduto, e 
credon tuttavia ben molti , che a poter 
venerare quelle Reliquie , che si estrag- 
gono dalle Catacombe, con certezza che 
sien de’ Santi Martiri, sia necessario, 
che ne’ loro Sepolcri , non solo, i segni 
sicuri del loro Martirio si rinvengano , 
ma che di più tali segni debban essere , 
come essi stimano , certi simboli .*< e 
certe cifre, che ben sovente si trovano 
nelle lapidi , insieme coll’ Iscrizioni . 
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Quanto a segni sicuri del Martirio , 
non s’ingannano già a crederli neccs- 
sarj : imperocché , siccome non tutti i 
Cristiani sepolti nelle Catacombe mori- 
rono Martiri , né tutti furon certamente 
Santi , salvo se per altra via costasse , 
che lo fossero ; ed altronde , essendo il 
Martirio la prova più sicura , ed auten- 
tica della Santità, egli è fuor di con- 
troversia , che quelli soli de’ sepolti nelle 
Catacombe debbon tenersi per Santi, 
de 1 quali si abbiano i sicuri segni del 
Martirio. Ma che poi tali sicuri segni 
debban consistere anche in que’ Sim- 
boli , ed in quelle note allusive, che so- 
levano talora i Cristiani scolpire nelle 
lapidi Sepolcrali , in ciò , se mai alcuni 
sono in tal’ opinione , debbon essere 
disingannati . Che però a proceder con 
ordine daremo un piccol saggio di ta* 
Simboli , per comprendere cosa inten- 
dessero di significare con essi i Cristia- 
ni , e se debban prendersi per segni 
necessarj del Martirio , e quindi seia 
loro mancanza tolga nulla alla sicurezza 
del Martirio di S. Augustalc . 

• te. ..t . • 

D a 
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-CAPITOLO IV.. . 

Sìmboli , elici primi Cristiani ponevano 
nelle lapidi Sepolcrali, e ciò che interi - 
down con «si significare . 

33. Non è qui mio intento di andar 
tutti raccogliendo que’ Simboli tJ o se- 
gni allusivi, che gli antichi Cristiani 
per lo più eran usi d’imprimere su i lo- 
ro Sepolcri , de’ quali , chi vago fosse 
averne piena contezza , può ricorrere 
agli Autori, che ne trattano , e che ab- 
biamo spesso mentovati . Alcuni però 
ne accenneremo de’ più usuali , e che 
erroneamente soglion prendersi per se- 
gni univoci , e necessarj del Martirio , 
affinchè si conosca, che non eran già 
segni determinati a significarlo unica- 
mente , ma che avevano bensì una più 
ampia , e generica significazione , in 
quanto o esprimevano i sentimenti prò 
prj di varie virtù Cristiane , o qual- 
che Mistero della Santa Fede , o una 
protestazione di esser coloro, a’ quali 
tali Simboli si apponevano , morti nella 
profession Cristiana , giusta la con** 
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Corde interpretazione di tutti gli Scrit- 
tori, autorizzati da’Santi Padri ; e giu- 
sta il costume di, apporsi indifferente- 
mente i Simboli medesimi tanto a’ Se- 
polcri de’Martiri , quanto di quegli an- 
cora, che non soffriron Martirio , c 
non furon , che semplici Cristiani j > 
34. Così per esempio trovasi spes- 
so scolpito un Agnello : e sotto questo 
Simbolo gli antichi Fedeli figurarono 
G. C. , eh’ è il vero Agnello di Dio im- 
molatoa cancellare i peccati del mondo, 
e vero Maestro ,< ed esemplare di man* 
suetudine ; o figurarono gli Apostoli, 
mandati dal Signore Sicut Agni in me- 
dio iu porti m j)o figurarono i Martiri 
trattati da’ tiranni sicut oves occisionis , 
9 figurarono in generale tutti i Cri- 
stiani , che il Signore reputò Agnelli , 
e pecorelle del suo ovile . Veggasi il 
Lupi » il Bosio, l’Aringo, Casali, Giam- 
pini, Bolderti, ed altri . In tanta varie* 
tà di figure è ben chiaro, che questa 
Simbolo non può singolarmente addi- 
tare il Martirio ^ 

35 - Trovasi anche , bene spesso 
una parola greca con le seguenti- lettere 

D 3 
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I. X. ©. T.2. Ci sarebbe ignora la si- 
gnificazione , t l' allusione di quesra 
parola se alcuni antichi Padri della 
Chiesa , facendone menzione , non ci 
avessero fatto comprendere il doppio 
senso , che i Fedeli attribuivano & duc- 
ati caratteri misteriosi . La doppia in- 
telligenza di queste cifre corrisponde, 

0 a prender le sudette lettere come com- 
ponenti una sola parola greca , o a pren- 
derle come altre iniziali di cinque pa- 
role , che hanno un senso diverso . 
Prendendole come lettere iniziali , di 
altre differenti greche parole , intese^ 
ro di esprimere le sepuenri IHSOTS 
XPI2T02: GEOT TlOS EfìTHP . 
che significano Gesù Cristo Figlio di Dio 
Salvatore : e con queste dinotavano, 
come ben si comprende , la Divinità , 
ch’era l’oggetto del loro culto , di cui 
professavan la Fede , ed in onor di cui 
combattevano coraggiosamente , anche 
spargendo il sangue. Prendendosi poi 

1 detti caratteri come componenti una 
sola parola , nel greco linguaggio si~ 
gnifìca Pesce ; e con quesra parola, e 
colla figura anche del Pesce , gli antichi 


i 
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Cristiani prendevano a simbolo il Pesce,; 
di cui si valse il giovane Tobia a libe- 
rar dal Demonio la figlia di Raguele 
sua sposa , ed a ristituir la vista al cie- 
co padre, per significar Ge ù Cristo, 
eie liberò dal demonio 1’ uman genere, 
egli rendè la vista dell’ anima colla di- 
vina sua grazia . Valeva anche il Sim-i 
bolo del Pesce a significare in generale 
gl’ istessi Cristiani , perchè nell’ acque 
battesimali nascono alla vita Spirituale, 
come i pesci prendon la vita naturale 
nelle acque , giusta 1* espressione di 
Tertulliano (i ) pisciculi secundum iVSuV 
nostrun Jesum Christum in aquo nasci - 
mur . Tal cifra dunque sì nell’ una, 
che nell’ altra significazione , era un di- 
stintivo , che usavano i Fedeli per co- 
noscersi tra di loro , ed occultarsi a* 
Gentili, e la portavano scolpita ne’ lo- 
ro anelli , ne’ sigilli , e ne contrasegna- 
vano i loro Sepolcri , e de’ Martiri, e 
de’ non Martiri , in protestazion della 
Fede Cristiana ; onde neppur questo, 
era un segno particolare del Martirio. * 
36. Piò radicata è 1 ’ opinione , che 


(O 1» de Bapt. 



Dìgitized by Google 



1 


^ $6 4 ^ 

sia -aegtfo .tutto proprio del Martirio 
l’altra cifra sovente scolpita su i Sepoli 
( cri Cristiani * 4 che chiamasi Mono-* 

granatina di Cristo , e volgarmente' s 
crede i ’ che s’ interpreti Pro Cristo, t 
significhi il Martirio sofferto per Cri- 
sto . ;Y!a falsa n’ è I* interpretazione,' 
e faho lo stretto significato, che le ii 
auribuisce . Imperocché di quel Pro 
affatto non ve ne ha vestigio nella cifra, 
la quale non é composta , che da due 
sole lettere greche Chi , Ro , XP cjrri- 
spondenri nel nostro alfabeto a Ch. R. 
e non significano presso i Cristiani che 
il semplice nome di Cristo . L’error 
dtmqiie proviene dall’ equivocarsi su 
Y elemento P. dinctamente sotto l’ istes-' 
sa figura nel nosrro alfabeto la lette- 
ra P. , enei greco, la lettera , che ri-; 
spondè al nostro R. , tal che chi non ha 
perizia de’ greci elementi , Icf prende' 
ri dirittura per un P.. , e ne forma un' 
ProChristc , rutto che la cifra sia greca * 
c ( significhi il solo nome isolato Cristo 
E pure , rutto che la vera sigr.ificaztoh^ 
di questo Monogramma sia stata mes- 
. sa in chiaro datanti erudui Scrittori» 
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r specialmente dal Giorgi y dal Vetroni , 
e prima di questi dal Witry sopra 
S. Tito Flavio Clemente ,v e da) ah* 
tri , che ne han parlato diffusamente, 
cd han dimostrato quanto errunea^ 
mente s’ interpreti Pro Chnsio . non 
senza meraviglia si osserva , thè anche 
in Roma uomini per altro dotti, ed 
illuminati, adottando una così falsa 
interpretazione , diano a divedere di 
non esser venuti in chiaro delle mani- 
feste ragioni , che la riprovano . Ho 
detto che presso i Cristiani significhi 
il semplice nome Cristo : perocché la 
stessa cifra si trova usata anche presso 
i- Gentili , ma in diversa significazione „ 
e specialmente v desi scolpita in alcune, 
monete de’ Tolomei , come ognun può 
chiarirsene presso il Gretsero (i)» il qua-% 
le esaminandola in senso pagano , e rife-5. 
rendo. le varie opinioni, che ne hanno 
gli Autori, .con.chiude la più probabile- 
essere di doversi, qutd segno esprimer© 
colla voce significante buono „ 

benigno » suave , clemente. , ujilc., ad^ 
alludere forse a qualche pregio di quel } 
[ _ CO Ee Éfuce t. i.L.i.c. 
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Tolomeo, di cui la moneta porta l* im- 
pronta . Ed a comprovare 1* addot-f 
ra interpretazione vai moltissimo l’os- 
servare , che negli amichi libri profa- 
ni ben sovente a’iuoghi , ove riportava- 
si qualche detto sentenzioso , o cosa no- 
tabile, si poneva in margine la detta ci- 
fra , appunto per significare, che buo- 
na cosa era , ed utile ad avvertire . Ol- 
tre poi a ciò, questa voce Crestoe ra pres- 
so i Pagani anche un nome assai fre- 
quente di schiavi , e di liberti , come 
si osserva in moltissime Iscrizioni gre- 
che , e latine , che presso gli Ami- 
quarj , e massime presso il Grurero 
posson rinvenirsi . Ma checche sia della - 
significazione pagana di tal Monogram- 
ma , i Cristiani intesero con esso di 
esprimere unicamente il nome di Cri- 
sto * introducendo , e racchiudendo 
nel medesimo una voce , per così dire: 
tutta nuova , a significare il Divin Re*: 
dentore, eh’ è , che vale Unto- 

dalla voce greca %pl Cfj.cc significante 5 
unzione, in quanto come nell’ an- 
tica legge i Sacerdoti , i Profeti , e po- 
steriormente anche i Re, ungevansi con 
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P olio nella loro istituzione ; cosi il Di-» 
vin Redentore, per l’unzione interna 
di tutti i doni dello Spirito Santo, e 
come Sacerdote eterno , Profeta , e Re 
del genere umano , fu il vero Unto del 
Signore . Quindi i Fedeli non espri- 
mendo altro col detto segno, se non il SS. 
nome di G. C. , tutte le lor cose santi- 
ficavano coll’ invocazione , e coll’ im- 
pronta di,' questo Nome salutare , e lo 
apponevano in tutti i luoghi , e finan- 
che su i Sepolcri de’ Martiri^ anche di 
non Martiri in protestazione di Fede 
Cristiana , onde non era certamente 
segno tutto proprio del Martirio (i). 
Riferendo poi Eusebio ( 2 ) , che que- 
sto Monogramma Costantino medesi- 
mo in Galea gestore consuevit , vo- 
gliono alcuni che sia stata sua inven- 
zione Soma tanto non ne fu Costantino: 
1’; inventore j che ne’ Cimitcrj si son 
trovate Iscrizioni con tal Monogramma 
molto più antiche di quell’ Imperato- 
re , come presso il Severano (3) , l’Aiin- 
! 

-- t ’J ' .... . . : 

(O Ariti, t. 2. 1 . 1 6. c. 23. 

CO Baron. an. 312. n. 23. 

Ci) Lib. 3. c. 43» 1. 4. c.3» v a 
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go n (i)* it Bosio j il Fabretti ; Spesso 
anche questo Monogramma si trova 
fianchegiato dal primo , ed ultimo eie* 
rriento del greco Alfabeto A C/o, allu-i 
dendosi alie parole dell’Apocalisse,, Ego 
sum Alpha , et Omega , primus f et no - 
vissimus , princifium , et finis . ( 2 )’ ^ f - 

3 7. 11 Ramo di Palma o il Ramo , 

o la Corona di Lauro » che scolpivasi 
anche su’ Sepolcri , come simboli allu- 
sivi agli Atleti vincitori, potevan signifi- 
care egualmente le vittorie riportate da* 
Martiri , e le vittorie riportate da’ fer* 
venti Cristiani sul mondo , demonio , e 
carne, e la corona dell’eterna gloria, 
che 1 ’ Apostolo si attendeva da Cristo 
Giudice per giusta ricompensa de’ suoi 
travagli (3): Reposita est mihi corona 
jvsrithc, quarti reddet mihi Dorninus in il- 
io die just us judex : onde neppur quin-' 
di traesi argomento,che provi soltanto il- 
Martirio . 

- 38. Del pari. l’Ancora scolpivasi 
così a simbolo della costanza , efermez* 
za de’ Martiri nel confessar la Fede, co- 

(1) Tom. r. 1 . 3, c. a - ?, t. 2. 1 . 6 . c. 43. \ 

Qi) xxii. 13. (3) Tim. 4. 8. 
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me della Fede stessa , e della Speranza 
Cristiana ferma in Dia di- tutti gli aj r 
tri Fedeli', benché non martirizzati-, Sa 
pure non voglia dirsi una mistica ima- 
gine della Croce , e del porto della salu- 
te , a cui si giunge dopo le tempeste del- 
la vita mortale . 

39. 1 Così la Colomba di Noè coll’ 
Olivo in bocca , e ben sovente l’Arca, 
ove si salvò dal diluvio il Genere uma- 
no , scolpivasi ne’ Sepolcri a simbolo 
della Chiesa di G.C., in cui tutti ritro- 
viamo salute , salvandoci dal naufragio, 
in cui ci aveva immersi Adamo col suo 
peccato . 

40. Sitrovan anche scolpiti su le la- 
pidi i vestigi de’ piedi umani . Un sim- 
bolo è questo, che, benché nato da’ 
Gentili, soliti appendere a’ loro Dei una 
tabella votiva con tali vestigj , dopo 
aver compito felicemente alcun loro 
viaggio(r); i Cristiani però sei tolsero 
a significare il termine dell’ umana pe- 
regrinazione su questa terra , secondo 
il detto dell’ Apostolo (2) , scientes quo - 

CO Lup. inS. Ser. $. 10. 

CO II. Cor. v. 6 . .^1 < 1 
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niam dum sumus in corpore peregrina - 
pur a Domino . 

-r.r Frequenti ancor sono negli or- 
namenti delle lapidi le Viti > ls Uve , 
le Melegranate , a simboleggiare tutti 
insieme i Cristiani . Nella Vite co’ suoi 
tralci riconoscesi figurato G.C., co’suoi 
seguaci, giusta il divino suo detto t Ego 
sumVitìs,vos pilmites . Nella moltitu- 
dine degli acini dell’ Uve attaccati all* 
istesso grappolo , e de grani raccolti , 
e strettamente uniti sotto 1 istessa buc- 
cia nella Melagranata , riconoscesi la 
moltitudine de’ Fedeli , e l’unione di 
tante Nazioni in una medesima Chiesa, 
sotto una medesima legge < Onde tali 
simboli , che sono una comune protesta 
di Cattolicismo , neppur sono ristretti 
al solo Martirio (i) . 

42. Anche 1 * imagine di uno , o di 
più Cavalli trovasi effigiata su’ Sepolcri 
Cristiani . Il Lupi spesso citato ne va in- 
dagando la significazione (2), e primie- 
ramente riferisce l opinione di coloro $ 
che secondo il costume degli antichi Fei 
deli d’incidere su’ loro Sepolcri gl’istru- 
£1} Lupi 1 . c. (2) Di*s. io. 
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menti delle arti , ed i segni delle profes- 
sioni da loro esercitate , credono , che 
i Cavalli effigiati su i Sepolcri dinota- 
van forse , che i Cristiani sepoltjyi , ap- 
partenessero al Collegio de’Giumentarj , 
o servissero alle stalle Imperiali , o fosse- 
ro addetti alle Fazioni Circensi con- 
forme le Quadrighe effigiate su le lapidi 
alludevan forse alla dignità Consolare 
del sepolto , spettando a’ Consoli di or- 
dinare ì Circensi spettacoli rrel quarto 
e quinto Secolo (i) Peraltro parlando- 
si de’ Circensi spettacoli , non essendo 
stati ne’ tempi anteriori a Costantino 
oggetti di pura curiosità , e di semplice 
divertimento , come divennero lungo 
tempo dopo , ma spettacoli contamina- 
ti di pagana superstizione , inquanto 
furono istituiti in onor di Conso , o sia 
Nettuno ; coloro che a quelli erano ad- 
detti, ed alle Fazioni de’ Cavalli, e del- 
le Quadrighe, siccome tenuti in conto 
d’ uomini infetti di gentilesmo , non ci 
lascia dubitare Tertulliano, e S. Cipria- 
no (a), che non eran punto tollerati 

CO La pi in S. Sev. $. 8. p. 57. 5g» 

CO Ep» 61. 




...... . 4 ° <4 4 * 

ira’ Cristiani , cd erari , come scomu- 
nicati , tenuti fuor del seno della Chie- 
sa , nè certamente eran ammessi nelle 
sepolture de’ Cristiani Cimiter] , onde 
non poteva l’ insegna del lor mestiere 
trovarsi sopra alcun Cristiano Sepolcro. 
Quindi assai più probabilmente il Lupi 
stesso tali Cavalli li crede simboli dell’ 
arringo, che corrono i Ciistiani nel- 
la via dell’Evangelica perfezione , se- 
condo I’ espressioni dell’ Apostolo as- 
sai frequenti di corsa , e di premio: 
Sic currìte ut comprchendaùs . . . Cur- 
sum consumavi . Omnes in stadio cur- 
runt etc. E dice essersi trovata in fatti 
la lapida del Sepolcro di S. Fiorenzo 
TVlartire fanciullo con l’imagine di un 
Cavallo fermo vicino alla meta ove fini- 
va il corso: ed altre lapidi Cristiane, 
che ad esprimere l’ istesso pensiero ave- 
vano una Nave vicina alla torre , che 
col fanale addita il porto . Tutti in 
somma simboli , e figure a turta 1’ uni- 
versalità de’ Fedeli applicabili, c non a* 
soli Martiri . 

43. Potrebbero pure tra cosiffatti 
simboli annoverarsi alcune lmagi(i| di 
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cuori per Io più trafitti come da; spine, 
che si trovan di frequente su le lapidi 
Cristiane , delle quali fan menzione gli 
Antiquarj (i) , contro il sentimento 
del Papebrochio , che dice i cuori su- 
detti adoperati da’ soli gentili (s) » cod- 
ine riferisce il Lupi (3) . Ho detto , che 
tali cuori potrebbero annoverarsi tra i 
•simboli, perocché non è sicuro, che 
assolutamente lo fossero , secondo cioc** 
chè ne dice l’istesso Lupi (4) » che ri-* 
portando i differenti pareri di chi gli 
suppone simboli di cordoglio per la mor- 
te de’ sepolti (5) • e chi simboli di cari- 
tà verso Dio (6) , egli però crede fuor 
d’ogni controversia col Heinesio (7), e 
col Fabretti ^8) , che fossero non altro, 
che interpunzioni , e capricci degli scar- \ 

pellini 9 massime de’ secoli assai indi— 

* £1) Boi doni Epigrafia 1 . 5. c. 4. Gretsero Saxa 

-Nemanseosia . Ariti. I.3.C.22. 1 . 6 . c.jo.Heinciip 

Eoldetci , 

.. (2) /Itti di S. Lucifero 20. M3g. 

' ' £3) Dii*. 7. p. 242- 

"4 ( 4 ^ ‘I*. X. f < 

(5) Boldon. Gras. I. c. ,• . 

(6) Arin. 1 . 3. c. 22. 

(7) Praefat. ad Syntag. imcr. ' 

(8) Insc.docn.c.3. ad Ir.scr.W ; ... ^ ) . 
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pati al grottesco * trovandosi sovente 
tra ie parole delle Iscrizioni ora i cuori, 

ora altri segni non significanti , coi- 
rne a dire o un picciol cerchio , o un 
triangolerò , o un quadrateli) , o un 
tridente , o una foglia , tutte cose di 
niun mistero , e non piò che semplici 
bizzarie discarpello. - 

44. In somma , se non tra b.sim- 
boli adoperati da’ primi Cristiani) , pos- 
son però annoverarsi tra le bizzarie de’ 
secoli inculti certi segni, che si trovan 
talvolta nelle Lapidi, allusivi a? nomi de’ 
sepolti . Così il Boldetti(i) narra esser- 
si trovato nel Cimiterio di Callisto assai 
male effigiata colla calce la figura di un 
Giumento sul sepolcro di uno , il di cui 
nome nella lapide era onagro; eia fi- 
gura di una Troja nell’ epitaffio di una 
Cristiana chiamata porcella , ed un 
Dragone sculto nella lapide ove legge- 

vasi AVRELII AGAPITI DRACONTII . 

45. Or di tutti cosiffatti simboli 

niuno affatto , ve ne ha nella lapi- 
de di S. Augusfale , siccome niuno 
se ne trova in innumerabili altre di al- 
■ CO JLj. c.8. • . . "... . 1 . fi' 
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tri Cristiani, e S. Martiri . Ma essen- 
do certi , che non erano altro , che al- 
lusioni alle Virtù, eda’Misterj d’ una 
Religione Santa , ed una protestazione 
di essere i sepolti morti nella Fede di 
G. C. , e non già caratteristiche de’ so- 
li Martiri • tanto più , che indifferente- 
mente eran messi a’ Martiri , ed a non 
Martiri ; non abbiamo punto a doler- 
ci che di tali simboli niuno ne fosse 
messo a S. Augustale , consistendo il 
suo vanto nel vero segno del martirio 
trovato nel suo sepolcro . Vi fu bensì 
trovata un altra particolarità , che non 
fu certamente simbolica , della quale è 
anche a dire qualche cosa . 


• CAPITOLO V. 

Si porla di un Vasetto di creta trovato 
nel Sepolcro di S. Augustale , 
e si cerca a qual fine vi 

li 1 1 

si fosse posto . 

46. Oltre i simboli , solevan porre i 
.Cristiani «ultissimi altri segni ne’ loro 
Sepolcri ; ed uno se ne trovò in quello 
di S. Augustale , di cui è mestieri inda- 

E a 
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gare il significato . 11 Senator Buon 2 r-*‘ 
risoti nella Prefazione alle sue osserva- 
zioni sopra alcuni frammenti di Vasi 
antichi di vetro , dice trovarsi frequen- 
temente accanto a’ Sepolcri dei Cimì- 
ter) incastrate nella calcina mille' cose, 
per lo più di poco momento , come sareb- 
bono peipi. di marmo , pei\i di piatti di 
vetro adornati di pesci di smalto , petfì 
di vari composti di varj colori ad uso di 
marmi , ed a roselline , conchìglie , n/o 
chi , filile di palline di vetro come ve^i, 
cerchi , o armille di vetro > e di bronco 9 
o dì avorio , pettini , tessere , dadi d'os • 
so , o di avorio , e di quegli ornamenti , 
che da latini si dissero Bullae, o bor- 
chie di si iti il materia , o di bronco da 
adornare sedie > o poi tei bassi rilievi dì 
avorio i di bronco , dì marmo , teste pic- 
cole dell' istesse materie » o di altre pie- 
tre , maschere , cammei , intagli » e me- 
daglie , c mille altre cose anche vili » e 
rotte , come venivano alle mani . Be st es- 
se cose hanno osservate l’Aringo (i) , il 
Severaniyil Fabretti,il Marangoni, il Boi- 
detti ere. che tutti vi han rinvenuto , c 
L.4. e.50. 1 . j. e.32. 1.4. c.i8 v c.27« % ~ 
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lò cose rammentate , ed altre , come a 
dire molte cose fanciullesche da’latini 
dette Crepundia < (t) , palline dì creta 
coll’ impronta incavata di un sigillo ; 
o di una cifra, piccoli vasi di terra cor- 
ta , altri interi , altri rotti, e cose so- 
miglianti . 

47 . Or da’ citati autori , e special- 
mente dal Buonarruoti si va investigan- 
do a qual fine tante sorte di roba si 
fossero murate attorno a’ Sepolcri . Non 
come regali , o sia Donarla postivi per 
affetto verso le persone defunte, poi- 
ché ciò potrebbe credersi di alcune co- 
se pregevoli , come cammei, e simili ; ma 
non di cose vili , e per lo più rotte , ed 
affastellate in quantità intorno ad un 
medesimo loculo : e poi le cose di prez- 
zo si sarebbono messe dentro a’ sepol- 
cri . Non per dinotare il mestiere , che 
faceva il sepolto , poicché , essendo in 
un solo sepolcro unite molte cose atti-, 
nenti a J moltissime professioni , non è a 
credere di poterle tutte assegnare ad un 
solo r molto più , se come a’ giorni no- 
stri succede , moltissimi , ed in specie i 
CO Vitruy. 1.4. e. li Fabr. in*. Dom. c.8. 

E 3 
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più facoltosi , niun mestiere non eserci- 
tavano. Non come cose fanciullesche, 
mentre tutto al piu sarebbonsi messe a* 
Sepolcri de’ fanciulli , come in effetto 
su tali Sepolcri , ed anche dentro di 
essi ponevano gli afflitti parenti (i) tut- 
te le cose , eh’ erano a’ lor pargoletti più 
usuali , e care , com’erano tali giocosi 
trastulli . Ed a questo genere apparten- 
gono per avventura certi fantoccetti tro- 
vati ne’ Sepolcri dei bambini , o sieno 
burattini di osso malfatti colle gam- 
be , e braccia staccate , e da attaccarsi 
insieme in modo, che si muovano con 
una corda sottile , de quali sembra che 
parli Orazio (2). 

Duceris ut nervis alienis mobile lìgnum , 
certe maschere di avorio, ed altre di ter- 
ra cotta,certi Salvadana‘1,0 Dindaroli fat- 
ti a forma d’una testa, o in altra foggia, 
che i maligni Protestanti han voluto spac- 
ciarli per Canopi Egiziani (3) , ad apre 
bazzecole puerili . Ma non eran poi co- 
se queste da porsi coll’istesso intento, 

CO Lupi d?$. 1. n. i6y. 

(lì L 2. Sat. 7. ' i 

(3) v. Lupi dis.i. «. 16$. 
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che si ponevano ai fanciulli , anche a j 
tutti gli altri Sepolcri a e che avrebbero 
avuto che fare tali puerilità co’ Vene* 
randi Sepolcri degl’illustri SS. Martiri ? 
Restringendoci poi alle sole medaglie an- > 
che messe intorno a qualche Sepolcro, 
neppur queste potevano aver sempre 
1’ oggetto molto connaturale, di segnare 
U tempo della morte del sepolto , men- 
tre, avvegnacchè talvolta si ponessero 
a tal fine , tavolta ancora , dice il Buo- 
narruoti, averne vedute intorno ad un 
solo Sepolcro ben molte , e d’ Impera- 
tori diversi , e di tempi assai lontani tra 
loro , e disparati . 

48. Quindi senza andar più va- 
gando ad imaginar i fini , che non si 
potevan prefiggere in porre tali cose ne’ 
sepolcri ,), cerchiamo di fissare a qual’ 
oggetto dunque vi si ponessero. E qui 
gli Antiquarj che han più pratica de’ 
Cimiterj ,son di accordo nel sentimento 
del Buonarruoti , che i Cristiani vi po- 
nessero tali cose per segno , affine di ri* 
conoscere il luogo de' loro morti per pro- 
pria consolazione , ed anco per andarvi 
a fare gli ufficj di pietà ne' giorni desti - 

E 4 
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nati t ed anniversarj : onci è che, tj unsi 
sempre , tralasciato per lo più il Consola - 
lo , e V anno , « rroiw diligentemente 
notato il giorno della morte , o della de-, 
posizione : e de' sudetti segni ne doveva- 
no pigliar memoria ne' loro domestici 
commentar ) , e rispetto a' Martiri nelUi 
pubbliche tavole , o Dittici della Chiesa * 
Anzi il medesimo crede , che anche le 
figure , ed i simboli , eh’ esprimevansi 
nelle lapidi , o nella calcina , valessero 
al tempo stesso per segni a distinguere* 
e riconoscere i Sepolcri . Ciocché con- 
fermasi , non solo dal trovarsi segnati 
alcuni numeri ne’Sepolcri (i), che non 
posson essere, se non segni d’individua- 
zione ; ma ben anche dal trovarsi in al- 
cune lapidi la tal figura , ed il tale sim- 
bolo espressamente nominato per se- 
gno ; ed eccone in conferma due lapi- 
di ( 2 ) , presso il Fabretti una del Cimij 
terio di S. Agnese , accdnro a cui è 
scolpita una piccola nave individuata 
neiriscrizione per segno 

-, 

fi) Arin. 1.6. c.t. p.694, 

.-.'CO Gap. 8» p3g.J76. \ v a 

* * ». 
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L’altra presso il Boldetti del Cimiteri» 
di Pretestato col segno d’ una palma v 


ZÌNNQM • LOCI * QVlnTlNl • ET 

■' MARTVRIAE 

*' « .1 - 

Ond’é da inferire, che quando trala- 
sciavano di scolpire i segni nelle Iscri- 
zioni , per mancanza o di tempo, o di 
artefici , talché più volte neppur l’ Iscri- 
zione vi si ponea , dovevano allora por- 
re per segni alcune di quelle cose , che 
si son dette , comunque lor venissero 
alla -, mano . . ..... 

- 49.1 Ed ecco ciocche deve giudi* 
carsi anche del Vasetto di creta col suo 
manichino, ma di rozzo, e semplicissimo 
lavoro , trovato nel Sepolcro di S. Au- 
gustale talché può dirsi ornai indubitato, 
che questo Vasetto era un segno da ri- 
conoscere il suo Sepolcro : tuttavia più, 
che nella sua lapide * scolpita , come 
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sembra , precipitosamente , non v era. 
inciso né simbolo , nè ninn altro se- 
gno da poter contradistinguere il suo 
loculo tra .innumerabili altri . 

• 5°- Quindi non è mai a credere , 
che fosse un di que’ vasi , che gli ami- 
chi chiamavano lacrirnatoj , e si trova - 
van dentro a’ Sepolcri de’ Gentili , e, 
su’ quali han menato tanto rumore i 
Protestanti , supponendoli trovati ne’ 
Cristiani Cimiter] , e spacciandoli co- 
me segni di gentilesmo . Vi si fossero 
pur trovati i lacrimatoj : che avrebbe-, 
ro mai a ridire ( osserva qui il Lu-: 
pi) (i) contro que’ pietosi parenti , 
che dando sepoltura ad un Cristiano 
trapassato , avesser chiuso insieme col 
cadavere , raccolte in un vasetto le loro 
lagrime , secondo il cìvil costume di. 
Roma, dell’ Egitto, e della Palestina; 
massime essendo sceveri della stolta ere-* 
denza superstiziosa, in cui’ erano i Gen- 
tili, che le lagrime fossero di qualche 
ristoro all’anima del trapassato ? In 
che mai sarebbe a riprendersi la pietà 
Cristiana , se nel piangere la morte de, 

CO Diss. i. n. xéa. 
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Congiunti , Imitasse quel lutto grande ; 
che fé la primitiva ferventissima Chiesa 1 
su la morte del glorioso Protomartire 3 
Stefano quando : Curaverunt Stepha - 
num Viri timorati , etfecerunt planctum 
magnum super eum( i); e quel rattrista- 
mento solo prendesse, che vien dalla te- 
nerezza del cuore, e non già quello, ch’è 
riprovato dall’Apostolo come figlio del- 
la disperazione , ne contristemini sicut 
et c cete ri, qui spem non babent ? (2) Ma il 
fatto sta , che di tali lacrimatoj gentile- 
schi non sussistenti , che nella stravol- 
ta fantasia de’ Protestanti, non v’è au- 
tore accreditato , che dica essersene tro- 
vato alcuno dentro a’ Cristiani Sepol- 
cri . Il Boldetti tra lo spazio di sopra 
30. anni , che presiedè a’Cimiterj , as- 
sicura di non averne trovato neppur 
uno , ma solo qualche vase , che al co* 
lor sanguigno dichiarava esservi stato 
messo a contener non lagrime > ma san- 
gue . Ed il Lupi stesso asserisce di aver 
anch’ esso curiosamente osservato mi- 
gliaia e migliaja di Sepolcri , e non 
aver se non dentro ad un solo trovato 
(0 Acr. 6 . CO The*. 4 . 
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tih'Vase di vetro, rottosi sotto la 'caduta 
dì uri mattone nell’ aprirsi il loculo «' 
Ma tanto questo vase , che non era tin- 
to di sangue , quanto alcune conchiglie* 
gusci d’ uova , pentolini , tazze , ed al- 
tri simili recipienti , benché egli creda* 
che sien potuti servire a contener l’ac- 
qua benedetta , tal parere non lascia 
però d’ incontrare qualche opposizione 
per l’ inutilità di quell’ acqua ivi lascia- 
ta oziosa * di cui nel solo uso consiste il 
giovamento , e nell’ aspersione , e per 
non esser comprovato, che fin- da que 
primi tempi della Chiesa non adulta* 
T acqua benedetta , fuor del Battesimo* 
si adoperasse anche a tutti quegli usi 
pii , che sono stati posteriormente in- 
trodotti . Ma checche sia ,di ciò * 
riman sempre certo , che que tali reci- 
pienti » nè erano lacrimato} , nè a lacri* 
matoj somiglianti : e siccome di molte 
altre cose , anche racchiuse. pe.’ Sepol- 
cri , 1’ oscura antichità , ci lascia privi 
di lumi ad indagar con certezza perchè 
yi si ponevano, così non abbiamo a tor - 
mentarci gran fatto per indovinare 4 
che mai 'i. gusci di uova , le conchiglie * 
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t d i pentolini mentovati si chiudessero 
co’ defonti . E però tornando al Vasepr 
to di creta appartenente a S. Augusta* 
le , ove si fosse trovato chiuso neEdà Jui 
Sepolcro , non saprebbesi accertare a 
^he mai servisse, malgrado del prurito, 
che si ha di legger chiaro nel bujo de ar- 
sissimo dell’antichità : ma. essendosi 
trovato fuori del Sepolcro , non per al- 
tro vi fu messo , che per un segno da 
riconoscere il sito dov’era sepolto . ... 

51. Da tutti però i mentovati con- 
trasegni , è diverso il Vase del sangue , 
che ponevasi ordinariamente , come in 
sito proprio, e separato in una cantona- 
ta abbasso , verso la testa del Marti- 
re (1) , di cui è ornai tempo di pan- 
lare . .. : , 


CAPITOLO VI. 


Il Vase del Sangue , trovato ne' Sepólcri 
de' C imi ter j , è da se solo il verù , ~ 
e certo segno del Martirio . 

T3 ■ 

53. , JJasta leggere gli atti de’ Martiri*, 
•quelle brevi istorie in cui, la Chiesa 
rammenta i loro trionfi ,/c gl’ istessi 
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Marrirolog] y per sapere con quanta cu- 
ra i. primi Cristiani , anche tra i rigori 
delle più atroci persecuzioni , e con 
sommo loro rischio , cercavano di ricu- 
perare i Corpi , e di raccogliere le mem- 
bra da’ carnefici ridotte a brani* di tut- 
ti coloro , che avevan la sorte di soffrire 
il Martirio , per dare, almeno a quelli * 
che riusciva ricuperare , onorata sepol- 
tura ne’ Cimiterj . Nè solo ne serbava- 
no i corpi con somma gelosia , ma bei* 
anche il Sangue , per quanto potevano 
raccorlo , almeno in piccola parte » ed 
in ampolla di verro , o in altro vase qua- 
lunque lo riponevano , per unirlo a’ 
•Corpi ne’ loro Sepolcri . Ed in fatti si 
ha negli atti sinceri di S. Cipriano pres- 
so il Kuinart (i) , che i Cristiani assi- 
stenti al di lui Martirio , non potendo 
in altra maniera, gittavangli innanzi i 
fazzoletti ed i pannilini perchè s’ inzup- 
passero del sangue che nell* esser deca- 
pitato dovea grondar dal siio busto , ed 
allagarne la terra , per poi premerli pe* 
vasi, e nelle ampolle: Lìi iteamifta ve- 
ro et manualia a fratribus ante eurn mit~ 
CO Act.sin. Mass. pag. 218. 
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tebantur ,4 d in altri arti di altro S. Marti- 
tire si legge : Unte amina , et' oraria' an- 
te eum pouebant , ne sanctus cruor de- 
fluens absorberetur a terra v E 1 perché 
nulla non se ne perdesse,, ritornavan 
pe’ luoghi, dove i Martiri erano stati 
trucidati , o pe’ quali eran passati ver- 
sando sangue , e colle spugne ne racco- 
glievano, ed astergevano fino all’ultima 
stilla . Così appunto narra Piuden- 
zio (i) che adoperaron i Cristiani nel 
raccorre il Sangue di S. Ippolito da* ve- 
prai , pe’quali fu strascinato : 

* i ' . •_ ... i 

Palliolis edam bibule siccantur arenae 
Ne quis in in fedo pubere ros maneat\ 
Si quis , ir in sudibus recalenti aspergi- 
ne scnguis 

Insidei , lune omnem spongia pressa 

i fopi 1 *' -• -• . .. „ i 

Nec jam densa sacro quidquatn de corpo- 
, re syba 

u Obùaetyaut plenis fraudat ab exequiis. 

Ed il Boldetti riferisce di aver trovata 
Una piccola spugna tutta intrisa di san- 
gue racchiusa in un Ampolla nel Cimi- 
terio ad Clivum Cucumeris . Che anzi 

(0 Hym. 2. 
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• talliti Santo Martire nell’atto stesso di 
soffrir la morte , con generosa fiducia e 
con ispirato presentimento del glorioso I 
stato acuì i’ innalzava il Martirio , e 
del pregio sommo , che doveano acqui- 
starne le sue spoglie , lasciava agli astan- 
ti alcuna memoria intrisa del suo san- 
gne : così negli atti sinceri di S. Perpe- 
tua leggesi del S. Martire Saturo, che sul 
momento di rendere lo spirito, rivoltosi 
‘al soldato Pudente , che assisteva alla 
■ carnilìcina : Ansulcim de digito ejus pe- 
liit , et vulneri suo mersam reddidit ci , 
hereditatem pignoris relinquens illi , et ( 
metnoriarn sanguini s . 

53. Raccolto che aveva n così alia 
meglio il Sangue de’ Martiri i pii Fedeli', 
si davano tutto il pensiere di collocarne 
le ampolle ne’ br Sepolcri incastrando- 
" 1? ordinariamente al di fuori in maniera 
visibile, da indicare esser quelli Sepol- 
cri di Martiri . Anzi spesso ancora eb- 
bono que’ Fedeli 1’ accortezza di delinea- 
re colla fresca calcesu’vasetti delSangue 
le note sano, o sa. , de’ quali vasi così 
contrasepnati ne reca le imagi ni il Bo- 

I ' I • 
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sio (i)$ ed il Boldetti(a) . Cosi anche 
nel 1725* fu trovato il Vase del Sangue 
tra le ossa del santo Martire Flavio Cle- 
mente nella Basilica di S.Clemente Papa 
al Monte Celio in Roma . Così sappia» 
mo essersi serbato il Sangue di S. Boni- 
facio M. sotto un antico Altare della 
Chiesa di S. Alessio su l’ Aventino , da 
un’ Iscrizione del Doni (3). Così S. Am- 
brogio nell’ invenzione de’ Corpi de’ 
SS. Vitale, ed Agricola dice del San- 
gue , che vi trovò (4) : Collegimus San - 
guinem trìumphalem , e nel sepolcro de’ 
SS. Gervasio , e Protasio Martiri : Os- 
sa integra , et plurimum Sanguinis ; ma 
nel Sepolcro poi di S. Nazario, visura 
sanguinerà Martyris ita recentem , quasi 
eo die fuisset ejfusus (5). Così in Napoli 
serbasi il Sangue del nostro gran San- 
to , e gran Protettore S. Gennaro , 
che è, e sarà pe’ miscredenti una peren- 
ne testimonianza della Divinità della 
Cattolica Religione , pel continuo pro- 
to L. 3. c. 23. (2) L. 1. c. 39. 

(3) Ctaj.xx. 26 . ( 4 ) De Ehxor. ad Vir. . 

(5) Paulin. in Vita Ambi. I.5. et Baron. in 
Vita ejusdem . 
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digio di liquefarsi costantemente alla 
presenza della Testa del medesimo San- 
to «v In somma per ogni dove la crudeltà 
de' tiranni ha fatto de’ Martiri » la pietà 
de 'Fedeli si è segnalata a serbarne le spo- 
glie^ e specialmente il Sangue . o- 

54. Or tutto che ne’ Cimiterj aieno 
innumerabili i Sepolcri trovati ,co’ Vasi 
del sangue , e molto più sieno ancor 
quelli , che non hanno nè tal segno del 
Martirio, né altra memoria ; pur’ è da 
credere , che tra questi ultimi ve n’ ab- 
bia ancor non pochi, che furon Mar- 
tiri , ma i pii Fedeli nel tumulto delle 
carnificine non poteron raccoglierne 
nè il sangue , nè il nome . Ma se noi 
ignoriamo la loro sorte , non T ignora 
già il Supremo Rimuneratore , essendo 
i loro nomi scritti in Cielo , come dice il 
citato Prudenzio : Quorum solus habet 
comperta vocabulaChristus • - mi < U|- w.- 

55. Non è già però ? che’ in, tali 
Vasi » che si rinvengono ne’ Sepolcri 
de’ Martiri , vi si conservi il sangue 
tuttavia fluido, e rubicondo, qual si 
vede nella sua liquefazione quello del 
glorioso S. Gennaro , che non divieta 



tale , se non per mezzo di un prodigio » 
che non v’ è ragione a presumere , che 
la Divina Onnipotenza voglia univer* 
talmente adoperarlo y ma vi à trova 
qual potea serbarsi una porzione del 
corpo umano , condannato per mezzo 
della putredine ad una totale dissolu- 
zione : vi si è serbato , e ridotto, qual 
dovea ridursi un denso fluido , che 
cessando ogni vital movimento in esso, 
è per sua natura soggetto , e disposto 
a rappigliarsi in grumi , a putrefarsi » a 
risolversi in esalazioni delle particelle 
piti sottili , disciolte per la corruzione 
del tutto , specialmente dopo lo spazio 
di tanti Secoli decorsi , onde non po- 
teva ridursi » se non ad un arido, ed 
addensato sedimento nel fondo , e nelle 
interne pareti de’ Vasi * Quindi in al- 
cuni si vede come una crosta indurata 
di quel nericante colore , che vedia- 
mo prendersi dalle sanguigne macchie 
diseccate in un pannolino : e fu per 
avventura quel sangue , che fu raccol» 
to più puro , e non misto con altre ma- 
terie dissomiglianti. In altri poi. si ve» 
de un sedimento fangoso » o del tutto 

F 2 



4 - 8 4 4 ' 

ferreo , o sabbioso , o cenerino j cioc- 
chi indica , quel sangue essere stato 
raccolto o dal terreno , o da luoghi are- 
nosi , o dalle strade , e dalle piazze 
piene d’ immondezze , dove per av- 
ventura i SS. Martiri furon trucidati , 
onde non fu mai raccolto puro, e quel- 
le parti eterogenee , che portò in se mi- 
ste , producono quella diversità di sedi- 
mcnti.che si veggono nelle sacre ampolle . 

56. E qui a far come un epilogo 
dì tutte le autenticazioni, e le, sicu- 
rezze , che possan bramarsi, del Mar- 
tirio, e della Santità di coloro, ne’ di 
cui Sepolcri rinvengonsi i Vasi del San- 
gue , deve aver sommo peso ciochè il 
citato Sommo Pontefice Benedetto XIV. 
dice alla Metropolitana Chiesa di Bo- 
logna nel mandarle il corpo di S. Proco, 
estratto col Vase del Sangue dal Cimi- 
terio già detto di S. Trasone , fa Ad 
,, esso, die’ egli, poi deesi il culto, 
,, ed il titolo di Santo , perchè senza 
,, dubbio sarà noto alla vostra erudi- 
„ zione , che non è mai caduto in 
„ capo a veruno , quantunque acuto , 
„ e desideroso , come suol dirsi % di 
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», vedere II pelo nell’uovo , di dubita- 
>, re , che un corpo ritrovato nelle Ca- 
9 , tacombe di Roma col Vase , o pie- 
», no» o tinto di sangue, non sia il 
,, corpo di uno , che ha sofferta la 
», morte per Cristo . L’ Aringhi , il 
», Mabillon , il fu Senatore Buonar- 
„ ruoti , il fu Raffaello Fabrett: , e va- 
9 , glia per tutti 1 ’ Abate Ludovico A n- 
», tomo Muratori , il Canonico Bol- 
», detti , il Sacerdote Marangoni , il 
», Cavaliere Vittori , i Ministri delle 
», estrazioni de’ corpi » concordano 
„ pienamente in questo sentimento, 
„ come potrete facilmente vedere nel 
citato c. 27. della nostra opera de 
», Canoniz. Sanctor. 1 . 4. p.2. dal n. 
„ 228. sino al fine » della stampa di Pa- 
», dova , ove sono fedelmente registra- 
„ te-, ed abbracciate da noi le auto- 
», rità de’ predetti , unitamente con una 
»* esperienza fatta dal citato Fabretti , 
», colla quale convinse chi troppo ar- 
», ditamente pretendeva , che le croste 
>», dique’Vasi avessero potuto prove* 
-,» nire da una concrezione disali mi- 
99 nerali , avendo fatto conoscere, che 

F 3 
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„ éictiramérìte provenivano cJalfa masr- 
99 sa Sei-sàngue è ,, (Leggasi pressori 
Fabretti medesimo ciocché a lui ne scris- 
se Leibnifciò convinto dalle chimiche 
esperienze Iscr. dom. cap. 8. pag. 556. 
e si troverà , anche molto rischiarata 
questa matèria dal Boldetti lib.f. £.30. 
e seguenti . ) „ L’ Aringhi , Ì 1 Mura- 
99 t°ri , noi stessi abbiamo parlato della 
„ pia costumanza de’ primi Fedeli di 
„ raccorre , e conservare il sangue de* 
Martiri ; e quando aveste curiosità 
„ di vedere qualche cosa di più , pò- 
99 t e r e dar un’occhiata alla' prima par- 
li tè del t. 2. decultu Sanctorumdiss.5. 
a» c. i . ^ 7’ » ef l c. 31. del nòstro 
„ comune cittadino Ab. G io. G riso- 
si sromo Trombelli .... Per àssicu- 
33 rare il culto al corpo, che vi man- 
„ diamo, ed altresi il titolo di Santo 
„ a Proco , nuli’ altro è neeessar'kPI * 
57. Nè altro dobbiam nói creder 
necessario per la sicurezza del Marti- 
rio di S. Augusta le , e del culto ,• e ti- 
tolo, che gli conviene, avendone *1 
‘più accertato segno , che possa recar- 
sene , nel Vase del sangue ritrovato 
a v 
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«tV suo Sepolcro , e che or mirasi nell 

urna, ov’è riposto il sacro suo Deposito. 

: • ? 1 ' .-I : 

CAPITOLO VI L 
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Velia inter ei^a delle ossa di S. Augii* 

siale , ed in qual modo sieno pervertii * 
te in, Morsico , e quivi esposte alla < 

> -ih < , wj pubblica veneratone . ; ; 

’K . ’»> > i '* 

58. tessendo certi , e sieuri di possedè- 
;re qual nuovo tesoro le spoglie di un 
Santo eroe della Fede , che son quell’ 
istesse , ch’egli coraggiosamente offerì al 
Martirio , per dilatare la nascente Re- 
ligion Cristiana , ed accrescere i segua- 
ci al Celeste Agnelb immolato, nel di 
cui Sangue lavarono , ed abbellirono 
le loro stole ; sembra questo il luogo 
^opportuno - di far comprendere a que*. 
Fedeli, che son lieti di sì grande acqui- 
sto , quanto debban pregiarlo , ed 
, ascrivere a special ventura il posseder 
tutto intero 1 il corpo di questo Martire 
glorioso , e possederlo colla certexaa 
^di esser quel desso appunto , che ci 
vien annunciata dalsuo proprio noma. 

T“» 
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Odasi a fai proposito il citato Somfoo 
Pontefice Benedetto XIV. nel parlar di 
S. Proco a’ Bolognesi ,, Sappiamo, egli 
9» dice , doversi venerare non solo il 
-.Corpo intero di qualunque Santo > 
n ma ancora ogni parte di esso , : stac*- 
5» ,-cata dal rimanente : Haecest. Sancto- 
j, rum Martyrum gloria , quorum etsi 
a» per universum mundum seminetur in 
9» cineribus portio , manet tamen integra 
n in virtutibus pleniiudo, sono parole' di 
9, S. Massimo Scr. 50. tra quelli , finora 
„ attribuiti a S. Ambrogio . Col quale 
,9 concorda S. Gregorio Nazianzeno 
nel suo componimento poetico de 
„ virtute , secondo I.’ interpretazione. 
9^ del Petavioallib.14.de Ine.c. 11.5.3. 

* ! .. f*t* . 1. I - ì ì:j . 

/Tonta porro est veritatis venerano 1 
9, Ut nel exìguus pulvis , aut aliquod re- K 
■ . hquiarum, i- . sci . od •lojr.t* ... 
9 , Qssium vetustorum , vel eapMprum 
* -;• particula » . . *■* j-.sf r.';iq 

99 dut panniculi , aut aspersi cruoris cj 
99 Nota qucepiam ad totius honorem ali * 
i. k -i .^ quando sufficiant , ! \ ; t e . 

«. ^ oppelbùone Sonare sune relìquie 1 
c' ~ 
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€aw certis locis attributne fiierini fflae 
ir '*■ ì pra foto Marujre , : ìi^m. t 

•», Eadem quippe vi predila u 'O'mi*' ' 
. •» * raculum ! »v,..ì*>;j , mio <t 

w Seilatera enim offert etiam sola re+< 

r cor dolio . ff.» h > •«• * 

5*7.-,; Sappiamo inoltre , che quan- 
*»■ do vi sono gl’ indizj certi, che il Cor- 
9, poyo parte di esso è di un Santo* 
ancorché non se ne sappia il nome* 
, 9 * deesi al Corpo , o alla parte il Culto. 
»* religioso proprio delle Reliquie de* 
9* Santi'* come da noi fu dimostrato 
« nella nosra opera de Canoniz. al I.4. 
„ p.2. c.27., e particolarmente dell’ ul* 
rima stampa di Padova . . < . 

60. „ Ma non si può negare, che 
9 , non ostante il detto finora , non vi 
» sia un non so che di più luminoso in 
»> ut* Corpo intero , che in una parte * 

*> ancorché riguardevole del detto Cor- 
9 t po e che la divozione de’ Fedeli non 
•> sia piu fervorosa verso un CorpoSan- 
»* t°»di cui si sa il nome * che verso un 
,, altro corpo Santo , il di cui nome 
9» s ignora . Per la qual cosa giusta 
9 t l’ antica consuetudine della Chiesa 
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j, Romana t impone a’Corpi de* San- 
#y !ii, il nome de’ quali s’ignora * ufl 
pome appellativo;. (l = ! n ~,' 

< 6 it Or se é così, quant* egli sarà, 
più a pregiare il Corpo di S. Augustale* 
le cui ossa si son rinvenute d’una cer-r 
ra speciale , e non ordinaria interezza 4 
Di quasi tutti i cadaveri , che per lunga 
serie , non pur d’ anni , ma di Segoli* 
sono stati rinchiusi ne’- Sepolcri a ri* 
stecchire * tostochè pongonsi all’ aperrp, 
e ricevon l’impressione dell’ aria libe- 
ra , al primo toccarli, anche legier- 
piente, se ne dissipa 1’ union delle par- 
ti, poiché la sola quiete le facevasussi- 
stere in una organizzazione * che più 
sion ha tessitura , e ligamenti, e si ri- 
solvono, anche per lo più le ossa r , in 
sottilissima polvere ; come non rade 
volte è addivenuto degli scheletri de* 
Martiri rinchiusi nelle Catacombe*: non 
essendone rimasti interi, *i, che pochi 
•frammenti delle ossa più sode ; . e di quel- 
la polvere, massime di coloro * di cui 
sono ignoti i nomi , te ne forman quel* 
Je , che volgarmante chiamanti Paste 
de' Santi Martiri , da aversi nulla mo- 


i 


Digitized by Goog|c 



4 9' t 

a* Ho in venerazione. Non cosi pero è sue*» 
ii ceduto delle ossa di S. Augustale , che 
sebben rinchiuse per lo spazio di sopra 
i a *5. , o 16. Secoli ì come altrove ab- 

t, biam congetturato , pure con esempio 

r* non molto frequente , furono estratte 

il dal suo Sepolcro , ad eccezione di po- 

a chi osserelli sfracellati , tutte ben con- 

i, servate * ed intere ; cosicché dalla lo— 

> ro mole ^ e costituzione si argomenta, 

* che il corpo di S. Augustale fosse non 

t solo di grande statura , ma della piCi 

[. -valida consistenza . Forse il Signora 

t pfer un tratto di sua special Providenza , 

» lasciò cosi superstiti , td intatte queste 

i sacre reliquie , perchè , disponendone 

. -lo scoprimento , que’ Fedeli , a cui indi 
i degnavasi di farne un dono , avendole 

: in "maggio!* pregio /e venerazione^ ne 

’ crescesse proporzionatamente la gloria 

1 accidenralè del Santo medesimo, per 

fnezzo^degli onori più sublimi , che può 
rendergli su la terra la Religione , e co- 
'SÌ molto più egli stesso ne venisse Iddio 
'glorificato nel fedelissimo servo suo . 
i “ 62. Ed in vero' sembra che il Si- 

gnore tutto disponesse a' questo ogget- 
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t© i -Egli fa , ^che destinando di arric- 
chire di un pegno sì prezioso la Città 
di Ma rsico nuovo , ad un suo non vol- 
ga r cittadino Monsig. D. Lorenzo Po- 
tenza , attuai Vescovo di Sarno , ispirò 
il disegno di farsi benemerito della sua 
Patria , nel procurarle V acquisto di 
un corpo di un S. Martire ♦ per deco- 
rame la Cattedral Chiesa Marsicana . 
Non è qui duopo riferire la malage- 
volezza di tale acquisto , massime dopo 
che assai di rado si ritrovano nelle Ro- 
mane Catacombe corpi de’ Santi Mar- 
tiri, de’ quali sappiasi il proprio nome , 
coni’ egli lo bramava ; nè fa mestieri 
il dire a capo di quanto tempo , ed a 
costo di quante cure gli riuscì final- 
mente ottenere dalla munificenza del 
Regnante Sommo Pontefice Pio Sesto, 
il corpo di S. Augustale . Dicasi piut- 
tosto a commendazione della lor pietà, 
,.il giubilo che provarono iMarsicàni nell’ 
esser consapevoli del ricco dono , che 
lor si destinava , e l’ acceso desiderio, 
che concepirono , divenuto bentosto 
.impazienza di esserne al possesso V 
p utti unanimi cospirarono al sollecito 
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adempimentodel comuB-votò . Il Chia- 
rissimo,, cd Illustrissimo Mr. D. Bef-r 
nardo della Torre , attuai Pastofe di 
detta Città ! , con singoiar condiscen- . 
denza, e premura bramò di accoglierne 
nella sua Cattedrale il sacro Deposito » 
per dargli una decevole situazione . I 
Reverendissimi Signori Capitolari ade- 
riron impazienti alla brama di vedersi 
affidato un sì pregevole pegno : tutto 
il rispettabile Clero vi unì i suoi più fer- 
vidi desideri : I Signori del Regimento 
e del pubblico Magistrato ne manifesta- 
rono il loro compiacimento , colla ge- 
nerosa offerta di soggiacere a qualun- 
que dispendio necessitante al trasporto » 
cd alla situazione del Venerando De- 
posito; i primarj Cittadini a gara mo- 
strarono il loro corrispondente impegno 
di veder la Patria decorata di sì bel do- 
no , e tutto in somma il popolo esultò 
di avere un nuovo fomento della sut 
divozione, e pietà 

n*3'k Posti così in espe «azione i 
Marsicani , il soprallodato Vescovo di 
Sarno mostrò anch’egli la su* impa- 
zienza di soddisfare Usuo desiderio. 
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jb fa promessa fattane a’ suoi Cittadi- 
ni col far sollecitamente , e nella più 
splendida maniera porre in assetto il sa- 
cro Deposito , da potersi indi trasferire 
da Napoli in Marsico , e quivi espor- 
si alla pubblica venerazione • 

; 64. Seguendo dunque il costume 
di esporre questi Sacri Corpi nella ma- 
niera la più sensibile, e da risvegliare 
con maggior vivezza l’idea di que’ San- 
ti Eroi , che tanto meritarono su la ter- 
ra ne’ lor Corpi mortali , sicché lo spi- 
rito indi s’ innalzi a venerarli da beati 
Comprensori , ed amici , e famigliar! 
di Dio ; anche le Ossa di S. Augustale 
si son organizzate ,e ricomposte in ma- 
niera , che lo rappresentino in quell* 
istessa figura , che aver dovea dopo 
sofferto il Martirio . E salva qualche 
esterior apparenza , che supplisce ciò, 
che ne ha consumato la < morte , e 
la putredine , e salvo il vestimen- 
to ; tutto quel che si presenta al guar-> 
do , è con tutta verità , non già un* 
imagine del corpo , ma il vero , e pro- 
prio Corpo di S. Augustale . Ciascun 
membro, che vi si distingue, racchiit- 
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de nel èuo interno la parte delio schele* 
tro , che gli corrisponde , ed ogni par- 
te si rende anche .in più luoghi, viabile 
pe* trafori lasciati aperti nella superfi- 
cie r l’ intero cranio co’ denti superiori*, 
e *1 mento con le mandibole , e co’ den- 
ti inferiori , è racchiuso nella testa.: nel 
busto v è il torace colla parte posterio- 
re , né nulla vi manca nè delle scapule , 
nè delle clavicole , né delle vertebre , 
nè delle costole , nè di tua’ altro, che 
forma l’ossatura di quella parte del cor- 
po umano . Nelle braccia sono adattati 
gli omeri, i cubiti co’ loro radj , le pal- 
; me, e gli articoli delie dita già scarne £ 
, nelle cosce vi sono i due femori , e rid- 
i' le gambe le due tibie co’ loro radj , a* 

1 quali si congiungono i piedi con tutta 
e la loro articolazione . Soltanto se n’ è ri- 
, serbato un osso di un piede, per riporlo' 
t in un ricco , e nobile ostensorio di atU 

y gemo ^ fornito dalla munificenza delk’i 

v iscesso Monsignor Vescovo di Sarno, ad 
i oggetto di poterlo portare processional- 
t mente nelle occorrenze , e darlo a ba- 
t ciare al divoto popolo nelle ricorrenti, 
h festività da celebrarsi • •* ••••. . . ' •> > 
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u ‘ ^5* Quanto poi alla maniera » in 
* cui questo Sacro Corpo è vestito , si è 
prescelta quella , eh’ è più solita adope- 
rarsi , e la più confacente ad esprimere 
un vittorioso Campione della Fede. Egli 
è vero, che circa il fine del terzo Secolo, 
al riferir di Anastasio Bibliotecario , 
•S. Eutichiano Papa determinò , che i 
Martiri non si seppellissero senza vestirli 
di una Tonaca , la quale o avesse, o nò 
le maniche , fosse a color di porpora : 
Quicumquc jidelìum Marti/rem sepellret , 
sine Dalmatica , aut Colobio purpurato 
nulla ratione sepeliret. Ov’è a notare, 
che sì la Dalmatica, ch’era una specie 
di Tonaca esteriore colle maniche, di co- 
lor candido , messa a strisce di porpora, 
cominciata ad introdursi da’ Dalmatini 
inventori , e che da abito profano passò 
indi ad essere abito Sacerdotale (i) , in 
specie de’Vescovi;come il Colobio, ch’era 
una specie di Camiciotto, senza mani- 
che , toltosi ad usare ad imitazion de’ 
Greci; eran vestimenti, che usavansi 
dagli antichi Romani ^ 2 ) . Lo stabili— 

t 

CO 1. 19. c. 11. 

(O Serv. inl. 8 .En. v.6 16. Lacnpr.in Co n. 8 . 
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u mento dunque di S. Eutichiano sem* 
è bra doversi intendere di allor quando 

>. davasi sepoltura a’ recenti Cadaveri , 

•• che a coprirne la nudità, vestivansi 

li de’ vestimenti allora usati ; e che vo* 
lesse i Martiri doversi sepellire con Dal-?* 
t „ matica , o Colobio, non di color biarn- 
i co , come usavano gli altri , ma di co-r- 
ii lor di porpora , come a distintivo del 

} Martirio. Non sembra dunque , che 

. il rito di tal vestimento riguardasse i 

tempi avvenire , nel doversi porre in 
decente abbigliamento gl’ istessi Corpi 
de’ Santi Martiri , che a capo di molti 
secoli sarebbero estratti da’ Cimiterj . 

■ f E tanto più ghe per costume invete- 

^ rato , ed autorizzato nella istessa Ro- 

ji ma, tali Corpi Santi sogliono d’ ordi- 

à nario esporsi vestiti alla guerriera , co- 

„ me .in simbolo di aver que’ Santi Eroi 

j, = combattuto, e vinto per la Fede Cristia- 
L na , ed anche perchè con tal abito tut- 
to stretto alla vita , possan lasciarsi vi-si- 
, bili per varie aperture le reliquie del San.- 
, to ». Ben- vero però ,che chi volesse , an- 
che di presente , vestirli di Dalmatica , 
,o di Colobio , non farebbe , che seguir 
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. lodevolmente un antico rito della pri- 
mitiva Chiesa ; . «.» • -, .■ •; 

v 66, Da Guerriero dunque è egli 
vestito il nostro S. Martire . Elmo , co- 
razza , ed ogni altro guerresco attrezzo, 
significano , eh’ egli si presentò al com- 
battimento armato di tutte quelle subli- 
mi virtù Cristiane , che lo avvaloraro- 
no a sostener la dura battaglia . Nè si 
possono in maniera più significante 
esprimere tutte le allusioni dell’Aposto- 
lo Paolo alla norma de’ veri Cristiani : 
chiamati ad una viva guerra ci vuole 
armati di tutto punto , induamur arma 
/ac«(i), e sien armi proportionate a 
non farci superar da’ nemici , che ne 
circondano d’ ogni parte , la pazienza , 
la castità , la mansuetudine , la carità , 
tutte in somma le Cristiane Virtù , per 
arma j usti tic? a dextrìs , ir a stai- 
stris (2): Queste sono la vera armatura 
di Dio, con cui possiamo star saldi ne’ 
giorni pericolosi del cimento : Accipite 
armaiuram Dei^ut possitis resistere in die 
malo (3): una vera, ed assodata giu» 

s CO R° m - 13. n. (2) II. Cor. 6. 7. 

Ql) Eph. vi. IX. 13. 
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stizia , e santità sia l’usbergo , che ti di- 
fenda il cuore da ogni perversione , -/«*• 
duii lorìcam jusnt'ue ( i ) : la viva Fede 
sia lo scudo impenetrabile , ove gl’ info- 
cati dardi del nequissimo nemico restino 
rintuzzati, ed estinti: in omnibus su - 
mentes scutum ficleijn qua possili* omnia 
tela nequissimi ignea extinguere (2) , e 
colla mente sempre fissa in Dio, saremo 
sempre armati di cimiero , che ci tenga 
difesi, e salvi , et galea m salutis assumi - 
te (3) . La Palma 'che stringe colla de- 
stra é il segno del trionfo che riportò { 
la Clamide, che gli pende dagli omeri 
tutta di porpora , è simbolo di queH’ar- 
dente carità, con cui si offerì al Martirio, 
e dei sangue , che versò per G. C.: e per 
una testimonianza perenne del suo me- 
rito,. e della sua vittoria , a cui propor- 
zionata gode in Cielo la corona di Giu- 
stizia , se gli è collocato accanto il pre- 
gevole Vase di vetro tinto colla deposi- 
zione del suo Sangue. L’attegiamento è 
di giacere sopra ornata coltrice, immerso 
4 n quel sonno, ch’è la morte de’ Giusti » 
poggiando la testa su la sinistra mano , 

: CO ibid. 14. CO Lib* 16, .(3) ib. 17» 
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a cui sotto al gomito un ricco cuscino 
fa sostegno . Così vestito il sacro Corpo 
fu collocato dentro ad un’Urna , mes- 
sa a’ più fini intagli , ed abbellita da 
eleganti dorature , e dalla parte anterio- 
re^ chiusa da fini cristalli, e sigilla- 
ta intorno dal suddetto Monsignor Ve- 
scovo di Sarno . Al di sotto poi' dell’Ur- 
na in un ovato si è messa la seguente 
Memoria . 

- COR P VS . S. AVGVSTALIò . MARTYRIS 

. COEMETERIO.CYRIACAE . REPERTVM .V. KAL.IVK. 
AK. MDCCZCtlI. 

G»M . PH1ALA. SANCfINIt . ET • I NSCR IPTIOWE . Illt 

A VGVSTALIS SE VIVO FECIT 

lAVRENrlTt.EX.ARIANEVtl, HVM ILIS .S AR N ENS IS. E P ISQ. 

SANCTAE . MARSICENSI . ECCLESIAE 

. CVI . IN . ARCHIDIACONI . CP.ADV . FAMVLATVS . EST 
DOXVM . DEDIT 

. . « ! , . 1 : • 

IVRTAQVE . NICOLAI . P PTENTI A E . PATRIE . CARISSIMI 
CINEREE ) |l ‘ ' 

LOCANDVM . CVR AVIT • COOEM . ANNO . 

67. Messo per tal modo in conciò 
il Sacro Deposito , e postasi l’Urna in 
una gran cassa per sua custodia* fu 
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Con somma decenza , e venerazione 
trasferito in Marsico , a’ 9. Ottobre , 
e dovea giungervi agli zi., come abbia- 
mo dall’ ultima lettera del piti volte 
nominato il nostro Mr. di Sarno , che 
scrivendo in data degli 8. dice così : 
j, Jeri mattina venne qui un Cano- 
„ nico di Marsico anticipatamente , 
,, e questa sera si attendono le mule 
9> collo strato della lettiga , e la gen- 
, } te pel trasporto del Corpo Santo • 
9, Partirà domani Mercordt , ed io 
,t partirò Giovedì io , e lo raggiugne- 
9i rò per la strada; la sera degli 11. 
9, gi ugnerà in Marsico s e si porterà 
9, nel Monistero delle Monache, che 
9, hanno gran desiderio divederlo pri- 
9, ma , che si situi nel suo altare de- 
9, stinato : quivi privatamente siestrar- 
,9 rà dalla Cassa 9 e si esporrà nella lo- 
9, ro Chiesa ; e nel giorno dopo an- 
„ drà il Capitolo , Clero , e Popolo «a 
9. prenderlo, e trasportarlo in proces- 
99 sione alla Cattedrale . Vi dico in 
», somma , che P aspettano con ferven- 
9, tissimo desiderio , e la divozione che 
n’ han Concepita è tale , che nel 

G 3 


Digitized by Google 



4 * tot 4 * 

i. Battesimo de’ bambini han comin* 
V; ciato i Parochi ad impor loro il 
„ nome di Augu stale „ . Fin qui Mr. 
di Sarno , il quale coll’ averci fatra men* 
lione della Lettica pel trasporro dell’Ur- 
na di S. Augustalc , mi ha fatto sov- 
venire dell’ uso antichissimo * che Si 
essa si faceva appunto per somiglian- 
ti traslazioni de’ Corpi Santi . Cosi 
della traslazione de’ Corpi de’ Santi 
Gervasio e Protasio parlando Paulino 
nella Vita di S. Ambrogio , dice al 
§. 14. Ubi SS. Marhjrum Corporei sunt 
levata , et in le et iris posila ; e al § 33. 
parlando nell’ altra fatta dall’ istesso 
S. Ambrogio del Corpo di S. Nazario: 
Quo levato Corpore Martijris et in feerica 
composito . Così anche negli Atti since- 
ri di S. Bonifazio leggiamo , che pel 
trasporto de’ SS. Martiri, che per ordi- 
ne della sua Padrona Aglae dovea fare 
dalle parti d’ Oriente in Roma, pigliò 
duoclerim Equites, ir ires basternns , sed 
et unguenta diversa ad honorem SS.Mar~ 
tijrum . nurn. 3. Ed essendo stato esso 
appunto quel Santo Martire , che eb- 
be ad esser tiasportato , i suoi com- 
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pagni , ricevuto il suo Corpo » invol - 
ventes linteaminibus pretiosis posuerunt 
in una de baslernis \ num» 15. Affinchè 
poi non resti dubbio del significato di 
questa Basterna , è da sapere , che nell’ 
un luogo • e nell’ altro gli atti greci , 
che probabilmente sono gli originali 9 
e primitivi hanno ?uxt/x<a , e 

. Oh dunque fosse pure in gra- 
do al Cielo , che come ha porrato il 
caso, che il trasportamento del nostro 
S. Augustale somigliasse in questa cir- 
costanza a quello de’ sopraddetti San- 
ti , così lo somigliasse pure nelle grazie » 
nelle maraviglie , che e per via , e ne’ 
termini destinati si compiacque a lor 
contemplazione il Signore di operare ! 
Non so , se questo sia un fervido vo- 
to mio , o un lieto presagio , che 
lo spirito mi riempie di una dolce spe- 
ranza : so bene che ha tutto il più sta- 
bile fondamento , come entreremo a 
vedere nel Capitolo seguente . 
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mi i,r CAPITOLO VIIU 

Quanto sia vantaggioso a * Marsicani 
l'acquisto delle Sacre Spoglie 
eli S. Augusta le , e quanto 

debbano profittarne . 

* ^ ; iv o / 

68. Siccome il Signore, di cui s le vie 
son piene di Misericordia , colla Sua r 
ognor benefica Previdenza costituì Mo- • 
sé Mediatore tra Se , e gl’ Israeliti > per* 
chè ad ora, ad ora gli disarmasse la de- 
stra de’ flagelli meritati da quel Popolo 
sempre prevaricatore , ed invece gl’ im- 
petrasse i più segnalati favori in tutta la 
sua peregrinazione » non facendo così , 
che adombrare la pienezza delle sue mi- 
sericordie , che intendeva di versare so- 
pra tutto l’ uman genere , per mezzo del i 
Divino Mediatore G. C- ; così nella 
Legge di Grazia a noi già pervenuta* de- 
stina tra’popoli Cristiani ad orÀvad ora 
ì Servi suoi, e specialmente i Santi Mar- 
tiri , che se gli renderono più cari , per 
la loro ardentissima carità nel versare 
il sangue per lui , affinchè ne prenda-'* 
no protezione , e ne divengano altiet- J 


/ 


Digitized by Google 



4* ìo-i 4 * 

tanti Mediatori presso di lui e presso 
1’ istesso Divino Mediatore G.C. ad im- 
petrar loro le Celesti beneficenze . Per 
dar estensione, e forza a questo pensie- 
ro, cade molto in acconcio d’ impronta- 
re le vive imagini , con cui un insigne 
Vescovo di Nola esalta la Divina bene- 
ficenza verso i Nolani nell’ accordar lo- 
ro a Protettore S. Felice . Il Vescovo , 
che dico, è come ognuno vede S. Pao- 
lino , quel gran Padre , e luminare della 
Chiesa , la di cui tanto straordinaria , e' 
tanto insigne Santità * e celeste dottri- 
na , meritò vivente ancor lui , la sti- 
ma * e gli elogj di un Severo Sulpizio , 
di un S. Ambrogio > di un S. Girolamo, 
di un S. Agostino , e sopratutto del fa*i 
migeratissimo Vescovo di Tours S Mar- 
tino . Questo Padre dunque nel Natale 
xi- del suddetto S. Felice * del quale 
pochi frammenti avevamo in Dungalo ' 
contro Claudio Taurinense , ma che 
poi ce lo ha dato intero da’ MSS. dell* * 
Ambrosiana il Muratori , e dopo lui '> 
più ancor ricorretto in alcune parti il 
Mingarelli nell* Anecdotorum Fasci cu- 
lai sulla fede di un altro Mano- '' 
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scritto di Bologna ; questo Padre , dico, 
riconoscendo nel sangue de* Martiri un 
Celeste seme diffuso , e sparso per tut- 
to il mondo , onde la Fede sempre più 
rigogliosa germogliò , chiama altresì 
avventurati que’ luoghi , ove 9 perve- 
nutovi alcun Martire , ne diviene fai-, 
gida stella , e salutar medicina , 

• ' :•!*•'» — i ' * 

Omnis enim, quacumque manei man - 
datus in ora 

Martijr , sitila loci simul , et medi- 
cina colentum est • 

Imperocché, die’ egli, com$ il sommo 
Creatore tutto cosparse il notturno Cie- 
lo di Astri luminosi , a diradarne le te- 
nebre ; così a rischiarar tutto il mondo 
dalla caligine dell’ infedeltà , e dell’ er- 
rore , diffuse da pertutto questi eroi del- 
la Fede Cristiana, a recarvi la luce del 
Vangelo , e ad apprestare alle anime 
languenti ne’vizj, e nelle colpe, me* 
dicine tutte celesti , nelle massime Cri- 
stiane , ne’ fonti della grazia ristoratri- 
ce , e negli esempli delle loro sublimi 
virtù,. .Né solo viventi volle, cfccfosn 
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sero apportatori di tanti beni, ma che 
ancor dopo la morte , le loro ossa re’ ve- 
nerati sepolcri , fossero , come una per- 
manente testimonianza, e memoria di 
coloro, che si eràn sacrificati per auto- 
rizzare una Religione tutta santa a sa- 
lute de’ popoli illuminati , un continuo 
stimolo ad imitarli nelle loro vifù , ed 
una perenne sorgente di grazie saluta- 
li , accoidate dal Signore pe’ loro me- 
riti 9 e per loro intercessione a’ Fedeli : 

Namque tenebrosum oeteri caligine 
munclum , 

• Languentesque ananas miseratili in 

orbe- Creator , 

Sic Sacra dìsposuit terris monumenta 
piorum , 

* Sparsìt ut astrorum nocturno lumina 

Cielo . • ♦ 

Quindi , prosiegue a dire , spedi il Si- 
gnore per tutto l’orbe gli Apostoli . Ro- 
ma , eh’ era la Sede dell’ Impero , e 
1’ era non meno di tutti gli errori della 
superstizione , ebbe S Pietro , è S. Pao- 
lo a Maestri, e a » Protettori & 
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*. tndeVelrum , et Paulum Romana fi* 
xit in Urbe , 

i Prìncipibus quoniam medicis caput or- 
bis egebat , 

> Multis insanum vitìis , caecumque te - 
ne bri s . 

( ? r 

r , i /«• i l 1 1 «l 

Così usando l’ istessa pietosa cura ver- 
so le rimanenti popolazioni della terra * 
vi spedì gli altri suoi Apostoli , e Disce- 
poli a spargervi le sue beneficenze t 

\> $ic Deus et relìquis tribuens pia nume * 
« ra terris , 

, .Sparsìt ubique loci magnas sua mem- 
bra per Urbes . 

» Sic dedit Andream Patris , Epbesoque 
Johannem , ■ 

y Parthia Maithceum complcttitur > In- 
dia Thomam , 

Lebbceum Libyes , Phrijges acce pere 
’-i' . Philippum : 

Titum sumpsit , rhedicum Beo- 
' . itia Lucam , 

Marcus , Alexandrea , libi datus .... j 
5 vfo? Carthago potens Cypriano Mar- 
tijre floret . . .. 


Dìgitized by Googlt* 



>4° io9 4 

Afa? minor occiduis ejfulnt grafia 
terris . " n- 

Ambrosius Latto , Vincemius tortai 
Iberis , 

Callia Martinum , Delphinum Aqui - 
/ama sumpsit . 

Multaque praeterea per easdem largì - 

. . ,ter oras 

Semina Sanctorum , positis diffusa se * 
pulchris 9 

lllustrant zotum superis viriutibus or~ 
bem . 

blè però , aggiunge l’ istesso S. Paolino, 
bastò alla benefica Divina Previdenza, 
che i Santi Martiri prendesser tutela di 
que’ luoghi soli , ove vissero , patiro- 
no , e giacquero sepolti , ma volle, che 
le loro ossa da’ lor sepolcri andassero a 
stendere le ale del Patrocinio sopra di 
altre Regioni . 

Nec sazis hoc donum Domino fuit , ut 

f sua tantum 

Nomine, sive opibas loca Martijres il • 
lustrarent . 

Ex iisdem tumulis etiam monumenta 
piorum . ‘ V 
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Muhlpllcans multis inbuìt miserato)' 
. , eosdem 

,-j Centibus . . 

A 7 am . » . multis regionibus orbis 

Marhjres abfuerant . •• 

Quindi talora ispirò a Principi potenti a 
richiamar da regioni lontane pegni così 
preziosi , a farne la tutela , e ’ì sostegno 
degli ampj loro dominj : così pose in 
cuore al gran Costantino , già Cristia- 
no , di trarre dall’Acaja il corpo dell’ 
Apostolo S. Andrea , e dall’Asia quello 
del S. Vescovo Timoteo, per adornar 
di due possenti presidj la nuova Città, 
cui diede il suo nome, onde fosse l’emu- 
la di Roma come nella magnificenza t , 
così nell’ aver a Tutelari un fratello , ed 
un discepolo de’ due grandi Tutelari di 
Roma Pietro , e Paolo . 

. . . . , . lune Andream devexit Achi • 
vis , 

i 

* • Timoibeumque Asia : geminis ita tur - 
ribus extat \ . \ i 

Constantinopolis magate caput aemula 
Romice t . ... 
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E talora anche si è degnato il Sig. di 
rivelare a persone insigni per pietà gli 
occulti Sepolcri , ove le sacie spoglie di 
alcuni santi Martiri giacevan dimenti- 
che , ed inonorate , con espresso coman- 
do di esporle alla venerazione , ed al 
ricorso de’ Fedeli . E cosi il grande Ar- 
civescovo S Ambrogio scoprì i preziosi 
i depositi de’ SS. Vitale, ed Agricola, 
•Gervasio , e Protasio ; e cosi nella Sto- 
ria Ecclesiastica si sa di tanti, e tanti 
altri corpi di Santi Martiri trovati per 
i divina rivelazione , e divenuti sorgenti 
di celesti favori in varj luoghi , che lun- 
i go sarebbe il volerli qui rammentare . 
j 70. Ma non vuoisi già passar sotto 

, silenzio un’ antica beneficenza usata 
j dal Signore all’ istessa città di Marsico, 
j per cui v col nuovo dono del corpo di 
Augustale , mostra la sua special di- 
lezione . Ognun comprende , che vo- 
; gitasi qui richiamare la rimembranza 
delle Sacre Reliquie del glorioso Martire 
S. Gianovario , e del tratro di special 
Previdenza , con cui volle il Signore 
arricchirne questa Città , e fornirle in- 
sieme un insigne Protettore . Non è già 
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questo il luogo d’illustrar le sue memo- 
rie , che ben potrebbero essere l’ argo- 
mento d’ una distinta trattazione ; ma 
fa ben al presente intendimento di am- 
mirare nelle misericordiose mire della 
divina Providenza , il suo arrivo nella 
Lucania per santificarla, il suo Martirio 
sofferto tra la Città di Potenza, e’i vicin 
bosco di Airoso , la lunga dimenticanza 
del suo negletto Sepolcro , la Divina rf- 
velazione , che Io palesò alla pia Susan- 
na Marsicana , lo scoprimento del sacro 
suo Deposito , la gara di possederlo tra’ 
Marsicani , e l’Abbate di S. Stefano, 
nel di cui fondo si ritrovò , la presa ri- 
soluzione d’ imporlo sopra un carro 
tirato da indomite giovenche , e l’ istin- 
to dato a queste di arrestare improviso il 
loro corso dove al presente le Sacre Reli- 
quie sue si venerano sepolte. Per tutta 
questa serie di avenimenti, regolati dal- 
la divina Providenza , non appar mani- 
festo, che ilSig. destinò a’ Marsicani in 
S. Gianovario un amorevole Protettore ? 
Ed avvegnacchè un Deposito si prege- 
vole , da più secoli nel recondito seno 
del Sacro Avello rinchiuso , s’ involi al 
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guardo de’ divoti Clienti , come fm da 
suoi tempi diceva di avvenire ilsopral- 
Jodato S. Paolino, delle occulte Reliquie 
di S. Felice in Nola , pur nondimeno , 
ciocché di S. Felice diceva quel Santo 
Vescovo, possono appuntino ripeterlo 
di S.Gianovario iMarsicani :che quelle 
ossa venerate , sieno tuttora investi- 
. te per soprana Virtù da un non so 
che di sovraumano , e spirino un aura 
graziosa, e benefica , che colma insie- 
me di religiosa venerazione i popoli , e 
ne desta la fiducia ad implorarne l’amo- 
revole protezione • . . : 

71. Or non è egli un tratto altresì 
misericordioso della Divina beneficen- 
za , l’ aver col dono delle sacre spoglie 
di S. Augustale destinato in questo glo- 
rioso Martire un nuovo Protettore a’ 
Marsicani ? O sia che il Signore voglia 
-specialmente glorificare questo invitto 
suo eroe , costituendolo il mezzano 
delle sue grazie sulla Città di Marsica ; 
o sia , che il popol Marsicano , illangui- 
dito nella pietà, e nella fiducia negli 
antichi suoi SS. Tutelari , sia oltremo- 
do bisognoso di nuovi intercessori, che 

H 
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gli ottengati grazie di ravvedimento* e 
di salute , e di fervore nella Cristiana 
Professione ; o sia eh’ essendo la Divi- 
na giustizia irritata da’ traviamenti , e 
dalle colpe del popolo medesimo, e pron- 
ta a percuoterlo co’ meritati castighi, 
ma volendo usargli tuttavia pietà , gli 
mandi un mediatore di pace , che pe* 
suoi meriti , e colle sue preghiere faccia 
sospendere i divini flagelli , e disarmi 
la destra eh’ erasene già armata per fe- 
rire : per ciascuna in somma di que- 
ste considerazioni , o per tutte insie- 
me ponderate , qua’ vantaggi singola- 
rissimi non deve ripromettersi la Città 
di Marsico dall’ acquisto del sacro cor- 
po di S. Augustale ? Quanto felice di 
aver sempre facile , e pronto il ricorso 
ad un Intercessore , ad un Tutelare', 
ad un Padre, che sa essersele a ciò 
espressamente inviato perchè sia ii mez- 
zano di tutte le grazie a ciascun ne- 
>> cessarie , ed opportune ne’ suoi at- 
tuali bisogni ? Che vegli sempre y a 
procurare la salute eterna de’ suoi CU* 
. enti? Che sia sempre sollecito ad al- 
, lontanar da loro le disgrazie, le ca- 
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lamità , e quelle sopratutto ; cne trag- 
gano 1’ eterna ruina 1 

72. Nè son già rari , anzi fre- 
quentissimi gli esempli della beneficen- 
za mostrata dal Signore per mezzo di 
tali santi Depositi , in que’ luoghi , ove 
jon pervenuti . Se n’ è fatta già sopra 
qualche parola; ma io non so per an- 
che dimenticarmi dell’ aurea facondia 
del rammentato più Volte S Paolino, per 
non esprimerlo colle sue parole . 

Nam divina manus medica virtute per 
omnes 

Est illic operata via s , qua corpora Sancta 
Jmpressere sacro vestigio viva meaiu . 

Ma giunti poscia al lor destino , chi sa- 
prebbe ridire con qual’ affluenza abbia 
diffuso il Signore i suoi favori per mez- 
zo loro , pe’ lor meriti , e per la loro 
.intercessione su i lor nuovi Clienti , 
senza mai desistere dal beneficarli ? 
Di tanti esempj , oltre gli antichi , 
che se ne potrebbon addurre , due 
soli ne rammenterò: il corpo di S. In- 
nocenzo 9 martirizzato nell’ età di circa 

H 2 
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otto anni, estratto dalCimiterio di S.Ca* 
lepodìo, appena trasferito nel 1737. in 
Palermo , ed esposto alla pubblica vene- 
razione, al solo invocarlo , al solo! toc^i 
co di quella bambagia , ond’ erano sta- 
te involte le sue ossa , il Signore si com- 
piacque di moltiplicarle grazie , e le pro- 
digiose istantanee guarigioni da varf 
mali , delle quali , come autenticamen- 
te contestate, il Ch. Anton M. Lupi (r) 
ne accenna un succinto ragguaglio . 

11 corpo di S.Calcedonio Martire estrat- 
to dalCimiterio di Pretestato, giunto ap- 
pena in Malta , nel 1753. , vi apri una 
larga vena di benedizioni: tante furono, 
e sono tuttora le frequenti grazie # e le 
prodigiose maniere adoperate dal Signo- 
re per la gloria del S. Martire a benefi- 
cio di quegl’ Isolani , com’cssi aduna 
voce lo confessano , e rilevasi dà’mo- 
numenti datine alla pubblica luce • Nè 
in Malta sola restrinse il Signore le glo- 
rie di S. Calcedonio : ovunque se ne 
divulgò il nome , se nc propagò il culto, 
e l’ abbondanza delle grazie da lui inter- 
cedute . ,Cosi avvenne nella Sicilia., 
nello Stato Pontificio, nella Toscana , 

(2) Dhs. 
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e fin’ anche nella stessa Roma, èssen- 
dosi molto in ciò segnalato lo zelo coo- 
peratore di due uomini d’ insigne pietà, 
il: Pi Pier Francesco Rossigtloli ,'e ’1 Sig. 
D. Anton Maria Coltraro . In som- 
ma per non tessere qui una lungheria 
di esempli ', conchiuderò come conchiu- 
de: il citato più volte Sommo Pontefice 
Benedetto XIV. al Capitolo della Me- 
tropolitana di Bologna , per insinuar la 
fiducia nella protezione di S. Proco , il 
cui sacro Corpo aveagli mandato in dp^ 
no jyS’infiammi , die’ egli, la vostra di- 

4, vozione, e del rimanente del Clero, 
*4 e del popolo verso queste nuove San- 

te reliquie ; e sappiate , che i Corpi , 
„ eie reliquie de’ Santi, sogliono es- 
,, sere 4 per misericordia di Dio , un 

5 , valido presidio per tener lontane dal- 

le nelle quali son collocate , a 

venerate * le disgrazie , dalle quali 

5,. sarebbero oppresse . Al Martire Teo- 
& idoro S. Gregorio Nisseno attribui- 
,»>iscc 1’ essere stata preservata la Città, 
y, in cui era il suo sacro Corpo , da 
„ una imminente devastazione mirtac- 
„ datale dagli Sciti * come può vedersi 

H 3 1 
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„ ncHa sua Orazione sopra lo sfesso 
„ S. Martire . Lo stesso scrive Evagrio 
„ al lib.4x.27. del Martire Sergio, che 
^ liberò la Città , in cui era ilsuosa- 
,, ero Corpo, da una terribile invasio- 
„ ne di Cosroe , ed il citato Ab.iTrom- 
belli al cap. 24., e seguenti , ha dimo- 
„ strato con molta felicità » ed erudizio- 
„ nc quest’ istesso assunta é » • 

73. Or quanto mai grati esser deb- 

bono iMarsicani alla Divina Previden- 
za , di aver dato loro un somigliante 
Protettore nel glorioso Martire S.Augu- 
stale *? Con qual ossequio debbon vene- 
rarne le sacre spoglie ? Di qual viva fi- 
ducia non debbono animarsi nel suo 
Patrocinio ? Soglion pregiarsi moltissi- 
mo quelle persone , che riesce averle a 
mediatrici presso alcun potente perso- 
naggio , per ottenerne qualche tempo- 
rale profitto , ed anche ben sovente co- 
se, che meglio sarebbe non ottenerle, 
pel sommo pregiudizio , che recano all’ 
eterna salute . E non avrassi poi a pre- 
giar sommamente un Tutelare, che sen- 
za aver mire interessate, come son quel- 
le di tutti i mondani protettori , non ha 


Digittzed by Googfe 



^ np 4* 

altro interesse , che del vero bene de* 
suoi Clienti, e qual P^dre-loro aman- 
tissimo s’ interpone a mediatore presso 
Dio, eh’ è il fonte di tutti i beni, e 
l’arbitro Onnipotente di tutte le sorti 
degli iuomini , per impetrar loro <fue* 
veri* e solidi beni, che gli costituiscane 
temporalmente , cd eternamente felici ? , 

. 74. Se non che egli è mestieri, a 

-rènderselo così propizio , quel mezzo 
adoperare, ehe riesca più efficace a toc- 
care il suo cuore . Nè tal mezzo non 
può èssere altro, che, coll’imitazioné 
delle sue virtù rendersi a lui somigliar*- 
ti , eh’ è nel tempo stesso il fine , a cui 
mira il Signore nel proporre a"’ popoli 
fedeli questi esemplari di Cristiana fol- 
tezza . £ ciò appunto intende [inculcare 
il S. Padre Agostino (1) , dicendo , che 
la Chiesa nel celebrare i trionfi de’Mar- 
tiri intende di stimolarci ad imitare i lo- 
ro esempli , ed a seguirne le orme , nel 
eon apprezzare i fugaci beni sensibili 
della terra , per anteporli a’ Celesti , a 
nel non temere qualunque momentanea 
tribolazione della fugevole vita presen- 
’ ( 0 Scr. 44. de SS. 1' 
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fé V per fàre acquisto d’un immen'sa gló* » 
ria eterna . AH’ istesso intendimento il / 
S. Padre Gio. Crisostomo (i) attribuì** ! 
sce a Divino consiglio il proporsi a Fe- > 
deli ad ammirare li Santi Martiri , affin- 
chè ci sien mostrati gli esempli delle 
loro virtù ; e considerando di quanta 1 
gloria sien essi coronati in Cielo i ògnu- 5 
no si senta stimolato ad imitarne la fdr-| 
te2za , il coraggio , la divozione , la fe- 
de , per vincere * com’essi fecero * il 1 
comun nemico, e dopo la vittoria trion- 1 
far con loro nel celeste Regno i F.d in * 
vero chi v’è , che riflettendo su le vif-^ 
torie , sul merito, e sulle corone de’ t 
Martiri, non senta accendersi di un»[ 
sama invidia della loro sorte? Ma chi 
v’ è , prosiegue a dire il Crisostomo i\ 
che per associarsi al loro merito , ed alla 
loro gloria, non debba prima ricopiare 1 
in se i lineamenti della loro vita,edas-J 
sociarsi con loro anche nel pa tire J boi 
istessa fortezza , e coll’ istessa viva fede? 
Che se non tutti posson esset Martiri JP 
posson però tutti con le Cristiane opete* 
zioni e colla santa vita meritare il pre-* 

(0 Ser. i. de Mar. . * V> 

■ * 
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mio% da corona de\ Martiri . Molta» 
più poi j,rche i loro combattimenti , è le 
loro vittorie , possono * e debbono, an- 
che sen?a spargere il sangue., da ogni. 
Cristiano imitarsi. S. Augustale trionfò 
de’ nemici cibila Cattolica Fede , e della 
loro; crudeltà; ma non sarebbe stato co- 
si pronto al Martirio , se non avesse sa- 
puto prima trionfare delle lusinghe del 
mondo , della corruzion della natura, e 
delle proprie inclinazioni , soggiogan- 
dole alla legge Divina . E chi v’ è che, 
non può vantare anche i suoi trionfi per » 
le vittorie de’ nemici , che lo circondar, 
no* e che ha dentro di se , che sono le 
proprie sregolate passioni , che ad ogni 
tratto ci pongono inciampi per la via del 
Cielo ? Per questa strada dunque , nel-, 
la quale incontriamo ad ogni momento., 
i nostri, nemici , bisogna combattere 
continuarrìente, e farsi violenza : e sen-. 
za questa battaglia non è a sperar coro- 
na non coronabitur nisi qui legitime 
certQvtrit (i) . 

75., In tal modo i Marsicàni cer-, 
cando di assomigliarsi al glorioso Matti- 
ci) *• Thu 2* il .i v 
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re S. Augustale , potranno efficacemen- 
te implorarne un’amorevole protezione: 
e se sono tuttavia da lui dissomiglianti , 
nel non saper sacrificare i minimi og- 
getti delle loro passioni , là dove egli po- 
spose tutto , e fin la vita , ali* onor di 
G. C., ricorrano almeno a lui con vi- 
va fiducia , e sincera volontà , perchè 
ottenga loro un ajuto specialissimo di 
grazia , al quale essi cooperando' , si 
ravveggano , e migliorino la loro vita : 
e sien pur sicuri della sua mediazione 
presso la Divina Misericordia , che non 
ad altro oggetto ha conceduto loro un 
tanto Protettore se non per facilitare 
adessi l’eterna salute , e guidargli al Ce- 
leste Hegno « 
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